
- i documenti presentati in copia conforme all’origi-
nale siano mancanti dell’attestazione di copia conforme
ovvero  rechino  copie  di originali  scaduti;

- manchi nel caso di A.T.I. la dichiarazione di cui al
punto 2;

- manchi copia dello schema di disciplinare firmato a
margine di ogni pagina e sottoscritto in calce per presa
visione e accettazione;

- non sia stata prestata la cauzione provvisoria o sia
inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a
quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a fa-
vore di soggetto diverso dall’Amministrazione aggiudica-
trice;

- manchino la certificazione o la dichiarazione di
possesso della certificazione del sistema di qualità serie
UNI EN ISO 9000 in caso di riduzione dell’importo
della  cauzione provvisoria;

- la fideiussione per cauzione provvisoria sia carente
della previsione della rinuncia al beneficio della preven-
tiva escussione del debitore principale, dell’operatività
entro 15 gg. a semplice richiesta della stazione appaltan-
te.

- Ricorra alcuna delle cause di esclusione previste
dall’art.75 del D.P.R. 554/1999.

Ulteriori  informazioni
Gli elaborati del progetto definitivo sono in visione

presso il Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idro-
geologico di Verbania nei giorni da lunedì a venerdì
dalle  ore 9  alle ore  12.30_________.

Il settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeo-
logico di Verbania provvederà a rilasciare copia dello
schema di disciplinare e del modello per la presentazio-
ne  dell’offerta.

Il presente avviso sarà pubblicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Piemonte, all’Albo Pretorio del Co-
mune di Varzo, delle Comunità Montane Valle Ossola e
Antigorio-Divedro-Formazza, della Provincia del VCO e
sulla pagina internet della  Regione Piemonte

Domodossola,  20  maggio 2004

Il Responsabile del Settore
Giovanni Ercole

17

Trenitalia S.p.A. - Divisione Trasporto Regionale - Torino
Estratto avviso di gara n. LP 3/2004 - Lavori di costru-

zione di un nuovo impianto di riscaldamento a servizio del
Capannone XII e ampliamento della centrale termica,
presso l’Officina Manutenzione Veicoli di Alessandria

Si rende noto che, ai sensi della legge 109/1994 e
s.m., in data 24/5/2004 è stato spedito per la pubblica-
zione all’Albo Pretorio del Comune di Alessandria il
bando di gara a licitazione privata LP 3/2004, con il
criterio del prezzo più basso da determinarsi mediante
massimo ribasso sull’importo a base di gara, per l’appal-
to dei lavori di costruzione di un nuovo  impianto di ri-
scaldamento  a servizio del  Capannone XII e ampliamen-
to della centrale termica, presso l’Officina  Manutenzione
Veicoli di  Alessandria.

Importo complessivo dell’appalto, compresi oneri per
la sicurezza: euro 125.892,12. Oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza non soggetti a ribasso: euro 6.292,00.
Al solo fine del rilascio del certificato di esecuzione i
lavori si intendono appartenenti alla categoria OS 28:
impianti termici e di condizionamento. Termini di esecu-
zione: 90  giorni naturali  consecutivi.

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in-
vitate con domanda in carta libera, redatta preferibilmen-
te in conformità al modello: Specifica 1.LP 3/2004, re-
peribile  sul sito internet www.gare.trenitalia.it unitamente
al bando di gara, da far  pervenire perentoriamente entro
le  ore  14.00 del giorno 14/6/2004  al  seguente indirizzo:

Trenitalia S.p.A. - Divisione Trasporto Regionale -
Direzione Regionale Piemonte, Amministrazione Budget
e Controllo, Gare e Contratti - Via Nizza 8 bis - 10125
Torino.

Il bando integrale di gara, oltre ad essere esposto
presso l’Albo Pretorio del Comune di Alessandria e
presso l’Albo della struttura che ha indetto la gara, è ri-
levabile  dal sito http://www.gare.trenitalia.it.

Le richieste di partecipazione non vincolano questa
Società.

Il Direttore Regionale
Ewald Fischnaller

18

ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Cossato (Biella)
Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la

Provincia di Biella ed il Comune di Cossato (Biella) per la
realizzazione  del  Polo Culturale del Biellese  Orientale
attraverso il recupero di Villa Ranzoni di Cossato

Premesso che

- L’area del Biellese Orientale, che comprende 34 de-
gli  82 comuni che  compongono la Provincia di Biella  e
oltre il 30% della sua popolazione, é attualmente priva
di una struttura polifunzionale integrata, in grado di co-
stituirsi quale punto centrale di una Rete di Servizi Cul-
turali e che abbia spazi adeguati da destinare sia all’or-
ganizzazione di eventi che alla creazione di sportelli in-
formativi  per  i cittadini;

- Il Comune di Cossato, principale centro dell’area
del Biellese Orientale e sede naturale di molti servizi
sovracomunali, e’ proprietario di una dimora storica del
territorio cossatese, denominata “Villa Ranzoni” e cosi’
definita nel seguito del presente atto, di rilevante interes-
se architettonico e storico e sottoposta a vincolo ai sensi
del T.U. 490/1999 (legge 1089/39), che ben si adattereb-
be  all’uso  dianzi  accennato;

- In “Villa Ranzoni”, previo il suo recupero edilizio,
puo’ quindi trovare idonea sede la struttura polifunziona-
le in parola,  creando cosi’ il “Polo  Culturale del Bielle-
se Orientale”, ove allocare:

- La biblioteca  comunale;
- La sezione storica dell’archivio  comunale;
- Il centro di  documentazione del  biellese rurale, isti-

tuito dal comune di Cossato con deliberazione della
Giunta Comunale n. 100 del 15 aprile 2002,  a  cui han-
no aderito la Provincia di Biella, il Comune di Biella, la
Comunità Montana Prealpi Biellesi, l’Archivio di Stato
di Biella, il Cissabo (Consorzio per i Servizi Socio As-
sistenziali del Biellese Orientale), la Parrocchia dei SS.
Pietro e Paolo di Castellengo, la Parrocchia S. Maria
Assunta di Cossato, il Centro di Documentazione della
Camera del Lavoro di Biella;
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- un’area Eventi, vale a dire uno spazio polifunziona-
le utilizzabile come laboratorio, spazio  espositivo  oppure
come piccolo  spazio congressuale

- il Comune di Cossato, a tale scopo,  ha predisposto
e presentato alla Regione  Piemonte il  progetto  definitivo
di recupero e rifunzionalizzazione di “Villa Ranzoni”,
acquisito agli atti presso i competenti uffici regionali,
che prevede la realizzazione, all’interno dell’edificio, di
spazi da destinarsi a Biblioteca, Archivio Storico comu-
nale, Centro di Documentazione oltre ad un’Area Eventi;

- la Regione Piemonte, la Provincia di Biella ed il
Comune di Cossato ritengono di utilizzare lo strumento
dell’Accordo di programma, ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 34 - 4° comma - del D. Lgs. 267 del
18/8/2000 e dell’art. 14 della l.r. 16/97, per la realizza-
zione del progetto di recupero e rifunzionalizzazione di
“Villa  Ranzoni”;

- l’Amministrazione Provinciale di Biella si impegna
a presentare alla Regione, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
16/97, il presente Accordo di programma, tra quelli prio-
ritari  ai  fini di  un finanziamento regionale;

- le attività del “Polo Culturale del Biellese Orienta-
le” saranno coordinate ed integreranno quelle poste in
essere dall’Ecomuseo del Cossatese e delle Baragge, cel-
lula  ecomuseale dell’Ecomuseo  del Biellese,  istituito  con
deliberazione  del Consiglio Regionale  del Piemonte, il  1
marzo  2000 (L.R. 31/95);

tutto cio’ premesso e considerato, tra

La Regione Piemonte, legalmente rappresentata dal
Sig. Gianpiero Leo, Assessore alla Cultura della Regione
Piemonte, domiciliato per   la carica in Torino - via
Meucci 1,   a   ciò   autorizzato   con   deliberazione della
Giunta  Regionale n. 42-12070  del 23 marzo  2004;

E  la Provincia di Biella, legalmente rappresentata dal
Sig. Orazio Scanzio Presidente della Provincia  di Biella,
domiciliato per la carica in Biella - via Quintino Sella,
12, a ciò autorizzato con deliberazione della Giunta Pro-
vinciale  n. 67 del 10  febbraio  2004;

E il Comune di Cossato, legalmente rappresentato dal
Sig. Sergio Scaramal, Sindaco del Comune di Cossato,
domiciliato per la carica in Cossato, piazza Angiono, 14,
a ciò autorizzato con deliberazione della Giunta Comu-
nale n.  26  del 16 febbraio 2004;

si conviene e si stipula quanto segue

Articolo 1

Premesse

1. Le premesse sono parti integranti e sostanziali del
presente  accordo.

Articolo 2

Obiettivi e Finalità

1. Con la  sottoscrizione del presente  Accordo di  pro-
gramma, i soggetti sottoscrittori perseguono l’obiettivo di
recuperare l’edificio di proprieta’ comunale denominato
“Villa Ranzoni”, al fine di realizzarvi il “Polo Culturale
del Biellese Orientale”, quale strumento essenziale per
potenziare l’offerta culturale del territorio del Biellese
Orientale.

2. La realizzazione del “Polo Culturale del Biellese
Orientale” ha  le  seguenti finalita’ principali:

- rilocalizzare  la biblioteca  comunale, dando modo  di
ampliarne l’offerta di servizi, sia reali (emeroteca, sale
lettura tematiche, prestito) che virtuali (accesso alla ri-
sorse informative comunali ed extracomunali disponibili)
e l’archivio  storico  comunale;

- incentivare la ricerca e promuovere la didattica faci-
litando l’accesso alle fonti archivistiche del Comune di
Cossato, di Biella  e delle  Parrocchie  di  Cossato;

- creare, gestire e rendere disponibile per la fruizione,
in accordo con gli altri partner, il centro di documenta-
zione  del biellese rurale;

- nell’ambito di un rapporto paritetico, consentire ai
comuni limitrofi al territorio cossatese, per lo più di pic-
cole  dimensioni, di beneficiare di servizi  che non sareb-
bero  in grado di erogare  direttamente;

- offrire ulteriori servizi integrativi quali lo sportello
di Segretariato Sociale curato dal Cissabo (Consorzio per
i  Servizi Socio  Assistenziali  del Biellese  Orientale);

- creare, con le attivita’ promosse dal “Polo Culturale
del Biellese Orientale”, nuove occasioni di sviluppo so-
cio-economico del territorio, in stretta sinergia con le at-
tivita’ del sistema ecomuseale  provinciale.

Articolo 3

Azioni previste

1. Le parti firmatarie  del presente Accordo concorda-
no sulla necessità  delle azioni di  cui  al successivo  com-
ma 3 e si impegnano ad attuarle secondo i metodi e con
i  tempi  precisati  negli  articoli successivi.

2. Si impegnano altresì a compiere tutto quanto risul-
ti necessario e utile per la realizzazione del progetto di
recupero oggetto  del presente  Accordo.

3. Per il  raggiungimento degli obiettivi e delle finali-
tà di cui all’articolo 2, è previsto il recupero dell’edifi-
cio di proprieta’ Comunale denominato “Villa Ranzoni”,
secondo il progetto acquisito agli atti presso i competen-
ti uffici regionali, ivi compresa la tinteggiatura ed il re-
stauro delle  facciate e la  sistemazione dell’area esterna.

Articolo 4

Oneri, copertura finanziaria e tempi

1. I costi complessivi dell’ intervento riguardante il
recupero della struttura edilizia di “Villa Ranzoni”, am-
montano  a Euro  2.054.528,82, cosi’ suddivisi:

Voce di spesa Importo
opere edili e impantistiche lotto A 1.149.792,17
opere edili e impantistiche lotto B 190.525,92
opere comuni ai due lotti 60.681,91
sommano 1.401.000,00
IVA 10% sui lavori 140.100,00
spese tecniche, IVA e Cassa prev. comprese 249.818,09
imprevisti 68.610,73
Tinteggiatura e sistemazione area esterna,
IVA e spese tecniche comprese 195.000,00
Totale Complessivo 2.054.528,82

2.  Gli oneri  finanziari  complessivi, come sopra deter-
minati, sono  cosi’ ripartiti:

Soggetto Importo Euro
Comune di Cossato 584.528,82
Regione Piemonte 1.470.000,00
Totale 2.054.528,82

3. Eventuali maggiori oneri, fatte salve eventuali va-
riazioni al presente accordo, saranno a carico del comu-
ne  di Cossato.

4. Eventuali economie derivanti dal ribasso d’asta po-
tranno essere utilizzate per ulteriori opere e attivita’ ine-
renti il progetto oggetto del presente Accordo di pro-
gramma.

5. Il cronoprogramma di larga massima previsto per
l’esecuzione dei lavori di recupero di “Villa Ranzoni” e’
allegato  al  presente atto  sotto  la  lettera “A”.

6. Eventuali modifiche al cronoprogramma non com-
portanti cambiamenti agli oneri finanziari complessivi
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non costituiranno variante al presente Accordo di pro-
gramma.

7. Per ogni anno gli oneri finanziari sono cosi’ deter-
minati:

Anno Importo Comune Regione
in Euro di Cossato Piemonte

2002 24.528,82 24.528,82 0,00
2003 0,00 0,00 0,00
2004 576.000,00 365.000,00 211.000,00
2005 946.000,00 0,00 946.000,00
2006 508.000,00 195.000,00 313.000,00
Sommano 2.054.528,82 584.528,82 1.470.000,00

Articolo 5

Realizzazione del Polo Culturale del Biellese Orientale

1. A seguito del recupero di “Villa Ranzoni” ed al
fine  di costituire il  “Polo  Culturale del Biellese Orienta-
le”,  il  Comune di Cossato si  impegna a  realizzare e/o  a
sostenere i  seguenti interventi, suddivisi  per  settore:

a) Biblioteca Civica:
1°. Rilocalizzazione e potenziamento Biblioteca / Vi-

deoteca / Fonoteca;
2°.  Potenziamento  della  Fototeca comunale;
3°. Rafforzamento del collegamento con le realtà del

Biellese  Orientale.
b) Archivio  storico:
1°.  Schedatura,  riordino, inventariazione  dell’ archivio

storico  comunale;
2°. Restauro dei documenti che versino in situazione

di rischio e/o di quelli aventi maggiore interesse storico;
3°. Predisposizione di una postazione informatica per

l’accesso  multimediale  all’Archivio di Stato  di  Biella;
c) Centro  di  Documentazione del Biellese  Rurale:
1°. Realizzazione ricerche sugli aspetti fondamentali

del lavoro  contadino e della  civiltà rurale;
2°. Raccolta di materiale e testimonianze che docu-

mentino  la  vita nelle  campagne biellesi
3°. Pubblicazione delle ricerche realizzate tramite

eventi quali  mostre, conferenze, etc.;
4°. Promozione di attivita’ di formazione per il per-

sonale  del settore.
d) Centro di Documentazione Interparrocchiale:
1°. Costituzione, in  connessione  con  il Centro di Do-

cumentazione del Biellese Rurale, del Centro di Docu-
mentazione Interparrocchiale;

2°. Schedatura, riordino, inventariazione dell’archivio
storico della Parrocchia dei S.S. Pietro e Paolo di Ca-
stellengo;

3°. Schedatura, riordino, inventariazione dell’archivio
storico  della Parrocchia  di S. M.  Assunta di  Cossato;

4°. Accesso agli inventari del patrimonio culturale
delle  parrocchie  del biellese orientale.

e) Sportello  di  Segretariato Sociale
1°. Apertura di uno sportello informativo dei Servizi

Sociali erogati nel Biellese Orientale, a cura del CISSA-
BO   (Consorzio per i   Servizi   Socio   Assistenziali   del
Biellese  Orientale).

2. Per la realizzazione del “Polo Culturale del Bielle-
se Orientale” sono previsti, in via di larga massima, i
seguenti ulteriori oneri, a cui il Comune di Cossato fara’
fronte, in tutto o in parte ma comunque in modo tale da
garantire il funzionamento del polo culturale, con propri
mezzi di bilancio  o  attraverso ulteriori finanziamenti:

Descrizione spesa Importo Euro
Acquisto Arredi e attrezzature 200.000,00
Trasloco /pulizie straordinarie 15.000,00
Potenziamento patrimonio librario 50.000,00
Schedatura, riordino, inventariazione e restauro
archivi storici, opere complementari e attivita’
proprie del Centro di Documentazione del
Biellese Rurale (formazione e catalogazione) 70.000,00
Totale 335.000,00

Articolo 6

Obblighi delle parti

1. Per l’attuazione del presente Accordo le parti si
impegnano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a erogare i fondi
di cui all’articolo 4 nei tempi e con le modalità previste
dalle Determinazioni regionali di impegno di spesa e co-
munque in tempi idonei a garantire il completamento
delle  opere nei  tempi  previsti;

b) La Provincia di Biella, si impegna ad inserire il
presente Accordo di programma tra quelli prioritari per i
finanziamenti regionali ai sensi dell’art. 14 della L.R.
16/97, e a supportare le  attivita’ del  “Polo Culturale del
Biellese Orientale”, come da protocollo d’intesa gia’ sot-
toscritto in  data  29  luglio  2002;

c) Il Comune di Cossato  si impegna a:
- destinare la dimora storica di sua proprieta’ deno-

minata  “Villa Ranzoni” alla realizzazione del “Polo Cul-
turale del Biellese  Orientale”;

- sostenere le spese necessarie per la ristrutturazione
e rifunzionalizzazione dell’immobile per gli importi defi-
niti  al  precedente articolo 4;

- farsi carico di tutti gli adempimenti necessari per la
realizzazione  dell’opera;

- garantire, al compimento delle opere di recupero,
l’apertura e il funzionamento del “Polo Culturale del
Biellese Orientale”, secondo le indicazioni di massima di
cui al  precedente articolo 5;

- sostenere, a decorrere dall’apertura del  “Polo Cultu-
rale del Biellese Orientale”, le spese di gestione ad esso
relative.

Articolo 7

Soggetto attuatore

1. Il soggetto attuatore del presente Accordo di pro-
gramma è individuato nel Comune di  Cossato.

Articolo 8

Tempi e attuazione dell’accordo

1.  Il  presente  Accordo  di programma  ha validità  fino
al 31 dicembre 2006 e verra’ approvato con atto del
Sindaco di Cossato.

2. Entro la data di cui al comma che precede dovran-
no essere eseguiti gli interventi di recupero dell’edificio
denominato  “Villa Ranzoni”.

3. L’Accordo stesso potra’ essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo, su
proposta di uno  dei soggetti firmatari: tali successive in-
tegrazioni e modifiche sono approvate dal Collegio di
Vigilanza, qualora non rivestano carattere sostanziale e
non comportino variazioni urbanistiche o maggiori, rile-
vanti impegni finanziari per  i sottoscrittori dell’Accordo.
Negli altri casi saranno oggetto di vere e proprie inte-
grazioni dell’Accordo e saranno concordemente approva-
te  e sottoscritte  dai firmatari  dell’accordo stesso.
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Articolo 9

Vigilanza sull’attuazione dell’accordo

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è af-
fidata ad un Collegio costituito dal Sindaco di Cossato o
da un suo delegato, che lo presiede, dal Presidente della
Giunta Regionale o da un suo delegato e dal  presidente
della  Provincia di Biella  o  suo  delegato.

Il Sindaco del comune di Cossato o la persona da lui
delegata, provvederà a convocare il Collegio di vigilanza
periodicamente o, comunque, ogni volta che si rendesse
necessario.

Le funzioni del Collegio di Vigilanza sono esercitate
ai sensi  dell’art. 34  del  D. Lgs. N. 267 del 18/8/2000 e
concordemente come stabilito dai soggetti firmatari del
presente accordo consistono nel vigilare sulla corretta
applicazione e sul buon andamento dell’esecuzione
dell’accordo medesimo; il Collegio può altresì disporre,
ove lo  ritenga opportuno, l’acquisizione di  documenti  ed
informazioni, nonché sopralluoghi ed accertamenti, pres-
so i soggetti stipulanti l’accordo, al fine di verificare le
condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti
dalla legge, in caso d’inerzia o di ritardo da parte dei
soggetti attuatori o dei soggetti firmatari del presente
Accordo  di  programma.

I soggetti  firmatari l’Accordo di  programma  sono  pe-
riodicamente tenuti informati sull’andamento dei lavori
afferenti  il progetto ricompreso  nello  stesso.

Articolo 10

Controversie e poteri sostitutivi

Le eventuali controversie tra le parti in ordine  all’in-
terpretazione ed esecuzione dei contenuti del presente
Accordo di programma non sospendono l’esecuzione
dell’Accordo stesso e sono preliminarmente esaminate
dal Collegio di Vigilanza, di cui all’articolo 9 del pre-
sente Accordo.

In caso di mancato accordo, la controversia sarà po-
sta alla cognizione  di un Collegio arbitrale  composto  da
una sezione di arbitri, dei quali uno con funzioni di Pre-
sidente, designati  dalle  parti in  causa, cui spetta  il  com-
pito di giudicare con equità sulla questione posta loro in
esame.

Articolo 11

Spese

Le spese necessarie al perfezionamento del presente
atto  sono a carico del Comune di  Cossato.

Articolo 12

Documentazione allegata

Viene allegato al presente Accordo di programma,
sotto la lettera “A”, il cronoprogramma di massima dei
lavori di recupero e rifunzionalizzazione di “Villa Ran-
zoni”.

Per la  Regione Piemonte, Alberto  Vanelli
Per la  Provincia di  Biella, Sig. Orazio Scanzio
Per il  Comune di  Cossato,  Sig. Sergio Scaramal

Comune di Ovada (Alessandria)
Accordo di programma, ex art. 34 D.Lgs. 18/8/2000 n.

267, per la realizzazione delle attività del progetto “Baby-
Parking per l’Ovadese”

Premesso:
- che a seguito di apposito Accordo di programma, il

Comune di  Ovada con i Comuni di Cassinelle, Cremoli-
no, Lerma, Molare, Roccagrimalda, Silvano D’orba, Ta-

gliolo Monferrato, Trisobbio, dal 2002 ha attuato, aven-
do ottenuto l’approvazione ed il relativo finanziamento
da parte della Regione Piemonte, un progetto redatto ai
sensi dell’art. 5. comma 1 lett. b) della Legge
28.08.1997 n. 285, denominato “Unduetre: Spazio per
l’Infanzia - Centro per le Famiglie”, con il quale è stato
realizzato un  servizio  destinato  ad  offrire ai  bambini dai
18 ai 36 mesi, uno spazio con opportunità di formazio-
ne, socializzazione, crescita positiva, e alle famiglie un
significativo supporto ai loro compiti di cura e di educa-
zione  dei figli;

- che il Comune di Ovada, tenendo conto dei bisogni
manifestatisi sul territorio e delle esperienze maturate,
nell’ intento di  dare continuità a tale iniziativa e di svi-
lupparne i contenuti in armonia con quanto disposto dal-
la Regione Piemonte nella disciplina dei servizi di Baby
Parking (D.G.R.19-1361 del 20/11/2000), con delibera-
zione della Giunta Comunale N. 7 in data 19/01/2004,
ha approvato un nuovo progetto denominato “Baby-par-
king per l’Ovadese”, di durata triennale e dell’importo
complessivo di euro 360.000,00 , che prevede il diretto
coinvolgimento degli stessi Comuni dell’area ovadese già
aderenti  al  progetto  “Unduetre”;

-  che i Comuni di Cremolino,  Lerma,  Rocca  Grimal-
da, Silvano D’orba, Tagliolo Monferrato, Trisobbio, in-
tendono aderire al Progetto, stipulando con il Comune di
Ovada apposito Accordo di programma, ai sensi
dell’art.34 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267, per la realizza-
zione  del Progetto medesimo;

Tra
Il Comune di Ovada, rappresentato dal Sindaco pro-

tempore  Robbiano Vincenzo;
Il Comune di Cremolino, rappresentato dall’Assessore

delegato  Giacobbe Piergiorgio;
Il Comune di Lerma, rappresentato dal Sindaco pro-

tempore  Arata  Massimo;
Il  Comune di Rocca  Grimalda,  rappresentato dal Sin-

daco pro-tempore Cacciola Vincenzo;
Il Comune di Silvano D’Orba, rappresentato dal Sin-

daco pro-tempore Coco Giuseppe;
Il Comune di Tagliolo Monferrato, rappresentato dal

Sindaco pro-tempore Rava Lino  Carlo:
Il Comune di Trisobbio, rappresentato dal Sindaco

pro-tempore Sig. Comaschi  Gian Franco.
Si stipula, ai sensi  dell’ art.34  del D. Lgs. 18/8/2000

n. 267, il seguente Accordo di Programma:

Art. 1
Finalità

Realizzazione e gestione delle attività previste dal
Progetto “Baby-parking per l’  Ovadese”, di durata trien-
nale e dell’importo complessivo presunto di euro
360.000,00, allegato alla deliberazione della Giunta Co-
munale di  Ovada n.  7  in  data 19/01/2004 .

Art. 2
Finanziamento

La  spesa complessiva per la  realizzazione del  Proget-
to, prevista  in  Euro  360.000,00, sarà finanziata:

a) con una contribuzione fissa annua dei Comuni
aderenti, pari a Euro 3,00 per abitante per il Comune di
Ovada, ed Euro 1,30 per i Comuni di Cremolino, Ler-
ma,  Rocca  Grimalda,  Silvano D’Orba,Tagliolo Monferra-
to, Trisobbio;

b) con i proventi derivanti dalle contribuzioni degli
utenti, secondo le tariffe determinate da ciascun Comune
nell’ ambito della  propria autonomia;

c) con le  risorse, di  misura variabile per ciascun  Co-
mune, necessarie a  coprire eventuali  agevolazioni  tariffa-
rie concesse  dai Comuni agli  utenti;
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d) con eventuali contributi assegnati dallo Stato, dalla
Regione, dalla Provincia o da altri Enti pubblici o priva-
ti.

Art. 3
Modalità di gestione

La gestione finanziaria e operativa del Progetto è at-
tribuita al Comune di Ovada, soggetto promotore e be-
neficiario di eventuali contributi ai sensi del precedente
Art. 2, lett. d), che provvederà a darne attuazione nelle
forme ritenute più opportune tra quelle previste dalla
normativa vigente.

I Comuni aderenti si impegnano a versare le somme
di competenza ai sensi del precedente Art. 2, lett. b) e
c), entro 30(trenta) giorni dalla richiesta, corredata da
apposito prospetto delle spese effettivamente sostenute,
che il Comune di Ovada invierà al termine di ogni an-
nualità.

Art. 4
Accesso al servizio

Nel rispetto delle disposizioni regionali il “Baby par-
king” potrà accogliere non più di 25 bambini contempo-
raneamente. L’ inserimento dei bambini, avverrà attraver-
so una lista di accesso compilata periodicamente sulla
base delle richieste avanzate dalle famiglie residenti
aventi figli in età compatibile con l’accesso al servizio,
previamente contattate con apposita lettera-invito. La li-
sta degli interessati sarà compilata inserendo i bambini
in ordine di età, a partire dai più grandi. Nel limite
massimo complessivo di 8 bambini, a ciascun Comune
diverso dal Comune di Ovada sarà assicurato l’inseri-
mento di almeno un bambino residente; il Comune di
Ovada provvederà all’ inserimento dei bambini residenti
fino a completare la  capienza massima della  struttura.

Art. 5
Vigilanza

La vigilanza sulla esecuzione del presente Accordo di
Programma è svolta da un Collegio composto dai Sinda-
ci dei Comuni aderenti, presieduto dal Sindaco del Co-
mune di Ovada, che si riunirà  allorquando uno dei Sin-
daci ne  faccia richiesta.

I compiti del Collegio comprendono la vigilanza ol-
treché sull’esecuzione del presente accordo anche su
eventuali inadempienze.

La sede del Collegio è convenzionalmente stabilita
presso  il  Comune di Ovada, Via  Torino n. 69.

Art. 6
Norme finali

Il presente Accordo  di  Programma accoglie ed attesta
il consenso unanime  degli intervenuti in ordine alle ma-
terie regolate e vincola le parti dalla data della stipula-
zione.

Ai sensi dell’art. 34, comma 4, del D. Lgs. 267/2000,
il presente Accordo di Programma sarà pubblicato sul
B.U.R. Piemonte e resterà efficace sino alla completa
realizzazione  delle  attività  previste.

Ovada, 6 maggio 2004
Per il Comune di Ovada: Vincenzo Robbiano

Per il Comune di Cremolino: Piergiorgio Giacobbe

Per il Comune di Lerma: Massimo Arata

Per il Comune di Rocca Grimalda: Vincenzo Cacciola

Per il Comune di Silvano D’Orba: Giuseppe Coco

Per il Comune di Tagliolo Monferrato: Lino Rava

Per il Comune di Trisobbio: Comaschi Gianfranco

ALTRI ANNUNCI

2°Commissione Provinciale per l’assegnazione degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica (L.R. 46/95) c/o ATC - No-
vara

Graduatoria provvisoria relativa ad alloggi ERP di ri-
sulta in Omegna

La 2°  Commissione Provinciale Assegnazione  Alloggi
Edilizia Residenziale Pubblica istituita presso l’A.T.C. di
Novara in Via Boschi n. 2 , ha formato la graduatoria
provvisoria relativa ad alloggi ERP di risulta in Ome-
gna.

La graduatoria, con il punteggio dettagliato, è in vi-
sione presso gli uffici Comunali e presso l’A.T.C di No-
vara.

Novara, 14 maggio 2004

Il Presidente della Commissione
Mario Pischedda

1

Azienda Faunistica Venatoria PV - 30 - Serra di Cecima
(Pavia)

Convocazione assemblea del Consorzio dei proprietari
dell’Azienda

L’assemblea del Consorzio dei proprietari dell’Azien-
da Faunistica Venatoria PV - 30 Serra di Cecima con
sede in Serra di Cecima, costituito con atto rogito Mu-
zio dr. Emilio, Notaio in Voghera, in data 12 marzo
1997 n. 79649/20472 di repertorio, registrato a Voghera
il  17 marzo  1997 al  n. 294/1, è convocata per il giorno
20 giugno 2004 alle  ore  11.00 in prima convocazione e
alle ore 12,00 in seconda convocazione, con il seguente
ordine  del giorno:

1. riconferma  delle adesioni al Consorzio per tutta la
durata della rinnovanda concessione dell’"Azienda Fauni-
stica Venatoria  PV30 Serra di  Cecima";

2. Varie  ed  eventuali.
L’assemblea si terrà in Comune di Cecima, alla loca-

lità Castello.
Serra di Cecima, 25 maggio 2004

Il Presidente
Roberto Zonca

2

Comune di Antignano (Asti)
Approvazione del Piano di Classificazione Acustica

(PCA) del territorio comunale

- Premesso che con Deliberazione Consiliare n. 15 in
data 26 settembre 2003 era  stata adottata la Proposta di
Zonizzazione   Acustica   (PZA)   del   territorio comunale
dando avvio all’iter procedurale di approvazione del Pia-
no di  Classificazione Acustica  del Territorio Comunale;

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 7
della  L.R. 20.10.2000 n. 52,

rende noto

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
03 del 14 aprile 2004 è stato approvato il Piano di
Classificazione Acustica  del  territorio  Comunale;
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- che gli atti facenti parte del PCA sono disponibili
alla presa visione pubblica per trenta giorni consecutivi,
a partire del 04 giugno 2004 e compresi i festivi, dalle
ore  10,00 alle ore  12,00  presso  la  Segreteria Comunale.

Antignano, 3  giugno  2004

Il Responsabile del Procedimento
Maura M. A. Valleri

3

Comune di Antignano (Asti)
Adozione Piano Regolatore Generale Comunale - Prima

Variante Strutturale ai sensi Artt. 15 e 17 L.R. 56/77 e s.m.
e i. -Deposito Atti

Il Segretario Comunale

- Premesso  che con Deliberazione Consiliare n. 5 del
14 aprile 2004, questo Comune ha controdedotto alle os-
servazioni e alle proposte presentate con le modalità ri-
chieste, anche ai sensi dell’art. 20, co. 4 della L.R.
40/98;

- Premesso che con deliberazione Consiliare n. 6 in
data 14 aprile 2004 è stato adottato il progetto definitivo
della  prima variante  strutturale  al  P.R.G.C. vigente;

rende

Che dal giorno 04 giugno 2004 la Deliberazione
Consiliare di controdeduzioni alle osservazioni e propo-
ste presentate e quella di adozione del progetto definiti-
vo  di  Variante Strutturale al  P.R.G.C. vigente sono  pub-
blicate per estratto all’Albo Pretorio comunale ai sensi
dell’art. 15  comma  8, per  trenta giorni  consecutivi.

Durante lo stesso periodo presso gli uffici comunali
sono depositati gli atti relativi sia alle controdeduzioni
sia al progetto definitivo, affinché chiunque possa pren-
derne visione nel seguente orario:

- Tutti i giorni, compresi i festivi, dalle ore 10,00
alle ore  12,00 presso  la  Segreteria  Comunale.

Antignano, 3  giugno  2004

Il Segretario Comunale
Giorgio Musso

4

Comune di Asigliano Vercellese (Vercelli)
Progetto definitivo di variante strutturale del PRG vi-

gente

Si rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale n.16
in data 22.04.2004, esecutiva, è stato adottato il progetto
definitivo di  variante strutturale  del PRG  vigente.

Il Sindaco
Emilio Chiocchetti

5

Comune di Asigliano Vercellese (Vercelli)
Approvazione del Progetto di Classificazione Acustica

Si comunica

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15
del  22  aprile 2004  è stato approvato il progetto definiti-

vo della Classificazione Acustica del territorio comunale,
ai  sensi della legge  26 ottobre 1995, n.  447.

Il Sindaco
Emilio Chiocchetti

6

Comune di Baveno (Verbano Cusio Ossola)
Classificazione acustica del territorio comunale ai sensi

L.R. 52/2000. adozione definitiva a seguito pubblicazione
della “proposta” adottata con D.C.C. n. 32/2003

Il Responsabile del Procedimento

Visto il 5° comma dell’art. 7 della L.R. n. 52 del
20.10.2000;

rende noto

Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 4 in
data 06/04/2004 ha adottato in via definitiva, ai sensi
comma 3 -  art.  7 L.R.  n.  52/2000, il Piano di Zonizza-
zione  Acustica  del Territorio Comunale;

Che gli atti ed elaborati del piano suddetto e del
provvedimento definitivo di classificazione sono consult-
abili presso la sede  comunale  (Ufficio Tecnico) nei nor-
mali orari  di  apertura al  pubblico;

specifica

Che la pubblicazione del presente avviso è effettuata
“per  notizia”  e  non comporta la possibilità di presentare
osservazioni.

Baveno,  19 maggio 2004

Il Responsabile del Servizio
Responsabile del Procedimento

Davide Cerlini

7

Comune di Bruno (Asti)
Avviso di deposito del progetto preliminare della secon-

da variante strutturale di adeguamento al PAI

Il Sindaco

In esecuzione della deliberazione del Consiglio comu-
nale n  10 del 2 aprile  2004

Visto l’articolo 15 della legge regionale n. 36/77 e
successive  modifiche  ed  integrazioni

rende noto

Che il progetto preliminare della seconda variante al
Piano regolatore generale di  adeguamento al PAI adotta-
to con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 2
aprile 2004 verrà depositato presso gli uffici comunali
per trenta giorni consecutivi e precisamente dal 7 giugno
2004  al  6 luglio 2004, chiunque  potrà prenderne visione
nel seguente orario: dalle  ore 10 alle 12.

Dal trentunesimo giorno al sessantesimo giorno di de-
posito e pubblicazione e precisamente dal 7 luglio 2004
al 5 agosto 2004 chiunque potrà presentare osservazioni
e proposte nel pubblico interesse, le osservazioni e le
proposte dovranno essere redatte per iscritto in duplice
copia in carta semplice, mediante consegna all’ufficio
protocollo del Comune.

Bruno, 24  maggio 2004

Il Sindaco
Franco Muzio

8
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Comune di Bruzolo (Torino)
Avviso ai creditori (Art. 189 D.P.R. 554/1999)

Il Responsabile dell’Area Tecnica Urbanistica
Manutentiva

(Ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 D.P.R. 554 del
21.12.1999, sui lavori pubblici)

avverte

che avendo l’appaltatore dei lavori di “Consolidamen-
to statico, risanamento conservativo, rifacimento tetto e
ristrutturazione fabbricato sito in Piazza XX Settembre”,
Ditta Elfa S.r.l. di Torino, ultimato gli stessi in base al
contratto d’appalto, chiunque vanti crediti verso questi
per occupazioni permanenti o temporanee di immobili
ovvero per danni verificatisi in dipendenza dei lavori an-
zidetti, deve presentare a questo Comune istanza corre-
data dai relativi titoli entro il termine perentorio di quin-
dici giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
autorità giudiziaria.

Bruzolo,  20  maggio 2004

Il Responsabile dell’Area Tecnico Urbanistica
Manutentiva
Ezio Termini

9

Comune di Burolo (Torino)
Avviso di adozione del progetto preliminare del nuovo

Piano Regolatore Generale 2004 ai sensi dell’art. 15, com-
ma 6 e comma 8 della L.R. 56/77 e s.m.i.

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Visto l’art. 15, 6° ed 8° comma della L.R. 5/12/1977,
n. 56 e successive modifiche ed  integrazioni;

rende noto

Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 25
del 26 aprile 2004, ha adottato il progetto preliminare
del nuovo Piano  Regolatore  Generale 2004.

Nel periodo dal 03 giugno 2004 al 03 luglio 2004
compresi, tutti i cittadini potranno prendere visione -
dalle ore 09,00 alle  ore 12,00 dal lunedì al sabato com-
presi e dalle ore 10,30 alle ore 12,00 nei giorni festivi -
della deliberazione di adozione succitata con gli allegati
elaborati progettuali.

Nel periodo dal 04 luglio 2004 al 04 agosto 2004
compresi potranno essere presentate le osservazioni e
proposte nel pubblico interesse come previsto dall’art. 15
della  L.R. 56/77 e  s.m.i.

Burolo, 3  giugno  2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Daniele Pizzato

10

Comune di Burolo (Torino)
Avviso di adozione della classificazione acustica del ter-

ritorio comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Visto l’art. 7 comma 5 della Legge Regionale n. 52
del 20.10.2000;

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17
del 26.04.2004 è  stata  approvata  definitivamente  la clas-
sificazione acustica del  territorio  comunale.

Burolo, 03.06.2004

Il Responsabile del Servizio
Tecnico e Tecnico Manutentivo

Daniele Pizzato

11

Comune di Candelo (Biella)
Avviso determinazione indennità provvisoria di espro-

prio

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale

Vista l’art. 11 della legge 22 ottobre 1971 n. 865 e
s.m..

rende noto

Che con propria determinazione n. III/07-02 del
24/02/2004 si è provveduto a determinare l’indennità
provvisoria di esproprio delle aree occorrenti per i lavori
di sistemazione  di  Via  San Rocco.

Che copia del suddetto provvedimento viene notificata
ai  proprietari  espropriati nelle  forme di legge.

Quadro riepilogativo indennità agli aventi diritto sugli
immobili  di seguito indicati:

1. fg. 15  mapp. 1051 indennità euro  192,00
2. fg. 15  mapp. 1061 indennità euro  19,01
3. fg. 15  mapp. 1059 indennità euro  170,40
4. fg. 15  mapp. 1053 indennità euro  768,00
5. fg. 15  mapp. 1057 indennità euro  864,00
6. fg. 15  mapp. 1063 indennità euro  654,18
7. fg. 15  mapp. 1065 indennità euro  2.158,00
8. fg. 15  mapp. 1067 indennità euro  468,00
9. fg. 15  mapp. 1055 indennità euro  650,00
10.  fg. 15  mapp. 1069 indennità euro  95,28
11.  fg. 15  mapp. 1071 indennità euro  109,65
12.  fg. 15  mapp. 1073 indennità euro  660,30
13.  fg. 15  mapp. 1075 indennità euro  78,00
Candelo, 20  maggio 2004

Il Responsabile del Servizio
Giansandro Orso

12

Comune di Cardè (Cuneo)
Piano di zonizzazione acustica del territorio del Comune

di Cardè

Il Responsabile dell’Area Tecnica

- Vista la  legge  26  ottobre 1995,  n.ro 447;
- Vista la  legge  regionale 20  ottobre 2000,  n.ro 52;

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale n.ro
21 in data 26 aprile 2004 è stato adottato il Piano di
zonizzazione acustica del territorio del Comune di Car-
dè.

Il  Piano  di  Zonizzazione acustica del territorio comu-
nale è  costituita  dai seguenti elaborati:
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1) Relazione descrittiva del Piano di Zonizzazione
Acustica;

2) Relazione integrativa del Piano di Zonizzazione
Acustica;

3) Tavola  Zonizzazione definitiva  - scala  1:10.000;
4) Tavola  Zonizzazione definitiva  - scala  1:2.000.
Cardè,  24  maggio 2004

Il Responsabile dell’area tecnica
Sebastiano Miglio

13

Comune di Cascinette d’Ivrea (Torino)
Approvazione del Piano di Classificazione Acustica del

territorio comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico

rende noto

che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16
del 3.5.2004 è stato approvato definitivamente il Piano
di Classificazione  Acustica  del territorio  comunale.

Il presente avviso è pubblicato ai sensi dell’art. 7 -
comma  5 - della  L.R. 52/2000.

Il Responsabile del Servizio
Roberto Cominetto

14

Comune di Ceva (Cuneo)
Variante strutturale n. 12 al P.R.G.C. - Progetto preli-

minare

In esecuzione della deliberazione consiliare nr. 16 del
26/04/2004;

Vista la legge regionale nr.56 del 5-12-1977 e suc-
cessive modifiche  ed  integrazioni;

si rende noto

la variante strutturale n.12 al P.R.G.C. - progetto pre-
liminare - , adottata dal Consiglio Comunale con delibe-
ra nr. 16 del 26/04/2004 è depositata presso la Segrete-
ria Comunale,  per 30 giorni  consecutivi e  precisamente:

dal 24/05/2004 al 23/06/2004 durante i quali chiun-
que potrà prenderne visione nei suddetti giorni ed orari
d’ufficio.

Il progetto preliminare è pubblicato per estratto
all’albo pretorio del Comune per lo stesso periodo ed è
messo a  disposizione degli organi e  degli Enti di cui al
3° comma art.17 della Legge Regionale n.56/1977 e suc-
cessive modifiche  ed  integrazioni.

Nei successivi 30 giorni e precisamente entro il
23/07/2004, chiunque ne abbia interesse, ivi compresi i
soggetti portatori  di interessi diffusi, potrà presentare os-
servazioni e proposte, anche munite di supporti esplicati-
vi, mediante  consegna all’Ufficio  protocollo.

Ceva, 20 maggio 2004

Il Sindaco
Alfredo Vizio

Il Responsabile del Settore Tecnico Urb.
Ivo Storai

15

Comune di Cocconato (Asti)
Approvazione definitiva classificazione acustica del ter-

ritorio comunale

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3
in data 07.04.2004  è  stato approvato  il  progetto definiti-
vo di classificazione acustica del territorio comunale ai
sensi dell’art.7 L.R. n. 52/2000.

Il presente avviso è pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune e sul B.U.R.

Cocconato,  3  giugno 2004

Il Responsabile del Servizio
Ivana Giunipero

16

Comune di Cossato (Biella)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 27 aprile

2004 avente per oggetto “Piano delle aree per insediamenti
produttivi (P.I.P.) via Castelletto Cervo, Società di Inter-
vento Nordind S.p.a. - approvazione e controdeduzione
alle osservazioni.”

L’Assessore Alla Pianificazione Territoriale, Edilizia Ed
Economica

(omissis)

formula la  seguente proposta  di deliberazione
di approvare le controdeduzioni alle  osservazioni  per-

venute in merito al progetto di P.I.P. adottato con
D.C.C. n. 82 del  17.12.2003;

di approvare il progetto di Piano delle aree  per  inse-
diamenti produttivi (P.I.P.), elaborato dal Dott. Ing. Piero
Paolo Bigone su incarico della Società Nordind S.p.A.,
costituito dagli  elaborati elencati  in  premessa;

di dare avviso per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ad avvenuta esecutività della
presente  deliberazione,  della approvazione e del deposito
presso la Segreteria Comunale del progetto di P.I.P., ai
sensi dell’art. 40 comma 3° L.R. 56/77;

di trasmettere per conoscenza copia della presente de-
liberazione, completa degli elaborati costituenti il piano,
alla Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 40 comma 3°
L.R. 56/77;

di dare atto che il progetto è conforme alle previsioni
del    Progetto    Definitivo    di    Variante Strutturale al
P.R.G.C., adottato  con D.C.C. n. 15 del  03.03.2004.

(omissis)

pertanto il  Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

di approvare la proposta di deliberazione, relativa
all’oggetto, formulata dall’Assessore alla Pianificazione
Territoriale, Edilizia ed Economica, nel testo risultante
dal documento che  precede.

Cossato, 25 maggio 2004

Il Responsabile Uffici Pianificazione Urbanistica,
dilizia Privata e Urbanistica Commerciale

Gianmaria Paravicini Bagliani

17
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Comune di Frossasco (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del

23.04.2004 “Esame ed approvazione del regolamento edi-
lizio ai sensi dell’art. 3 della L.R. 8.7.1999, n. 19

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento Edilizio Co-
munale allegato e parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

Di dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- n. 71 articoli numerati  dal n. 1  al  n. 70;
- n. 9  modelli;
- l’appendice all’art. 31 del Regolamento.
Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è

conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione Piemonte ed approvato con D.C.R. 29.7.1999,
n. 548-9691;

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’articolo 3, comma 3 , della L.R. 8
luglio  1999  n. 19;

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8.7.1999 n. 19, alla
Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

18

Comune di Grondona (Alessandria)
Piano Regolatore Generale

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione della Deliberazione Consigliare n. 8 in
data 09/04/2004 esecutiva a  termini  di  legge,

Vista  la  L.R. 5/12/1977  n. 56 e successive  modifiche
e integrazioni,

rende noto

Che il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 8 in
data 09/04/2004 ha controdedotto alle osservazioni e
proposte al progetto Preliminare e con la stessa delibera-
zione ha adottato il progetto definitivo della variante
strutturale al Piano Regolatore Generale Intercomunale,
redatto  ai  sensi dell’art. 17 comma 4° della  l.r. 56/77,

Il progetto definitivo è pubblicato per notizia in
estratto all’albo pretorio del Comune per 30 giorni con-
secutivi dal 24/05/2004 al 22/06/2004 e durante lo stes-
so periodo è depositato presso la segreteria del Comune
ed  è  a disposizione del pubblico nei seguenti orari

giorni feriali ore 9,00-12,00 giorni festivi ore 10,00-
12,00

Grondona li, 24 maggio 2004

Il Responsabile del Servizio
Mario Tacchella

19

Comune di Lombardore (Torino)
Estratto avviso di esperita gara per “servizio di manu-

tenzione degli impianti di illuminazione pubblica ed im-

pianti elettrici dei fabbricati di proprietà comunale
1/03/2004 - 31/12/2006"

Importo lavori a base d’asta: euro 24.500,00 di cui
euro 23.000,00 per opere soggette a ribasso e euro
1.500,00 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

Sistema di aggiudicazione: Pubblico incanto con ag-
giudicazione ai sensi dell’art.6, 1° comma lett a) del
D.Lgs 17/03/1995 n. 157 ed agli artt. 73 lett c) e 76
commi  1, 2  e 3  del R.D. 23/05/1924 n. 827.

Ditte partecipanti: Savino Roberto - Imp. Elettr. Il-
lum. Strad., F.lli Macrì  S.r.l..

Ditta Aggiudicataria: F.lli Macrì S.r.l. di Salassa
(TO).

Ribasso  offerto:  28,48%
Lombardore, 25 maggio 2004

Il Resp. Uff. Tecnico
Luciana Mellano

20

Comune di Loranzè (Torino)
Variante comunale n. 1/2003 - strutturale e di adegua-

mento al PAI - al Piano Regolatore Generale Intercomu-
nale vigente (Variante n. 1/90). Adozione progetto defini-
tivo

Il Sindaco

In esecuzione della deliberazione del Consiglio comu-
nale n.  15  del 28 aprile 2004;

Vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e
successive  modifiche  ed  integrazioni;

rende noto

che è stato adottato il progetto preliminare della va-
riante “obbligatoria” - con i contenuti delle   varianti
“strutturali” - al Piano Regolatore Generale Intercomuna-
le (variante n. 1/90), riferita al solo territorio di Loranzè,
per l’adeguamento al PAI oltre che alla L.R. 28/99 e
alle definizioni uniformate del Regolamento Edilizio ap-
provato ai  sensi  della  L.R. 19/99;

La predetta deliberazione  e  i relativi atti  tecnici sono
depositati presso la Sala consiliare del Comune per 30
(trenta) giorni consecutivi, compresi i festivi, a partire
dal 24 maggio 2004 sino al 23 giugno 2004 e con il
seguente  orario: ore 10,00/12,00  - durante  i  quali  chiun-
que potrà prenderne  visione.

Loranzè, 20 maggio 2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Moreno Marcantoni

21

Comune di Monastero di Lanzo (Torino)
Avviso di pubblicazione approvazione Piano di recupe-

ro di iniziativa privata, art. 41/Bis, comma 6° L.R.
5/12/1997 n. 56 e s.m.i.

Il Sindaco

Vista la deliberazione del C.C. n. 27 del 23 aprile
2004,  esecutiva,

rende noto

Che con la suddetta deliberazione in data 23 aprile
2004 é stato approvato il piano di recupero presentato
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dai  Signori Magnetti Marco  e Giglio  Silvia Carolina per
interventi  in località Monastero Capoluogo.

Monastero  di Lanzo, 18  maggio 2004

Il Sindaco
Piero Machetta

22

Comune di Moncalieri (Torino) - Settore Urbanistica
Approvazione del Progetto definitivo e del piano parti-

cellare di esproprio per l’occupazione temporanea ex art.
64 della L. n. 2359/1865 e di asservimento ex art. 46 della
L. n. 2359/1865 inerente ai lavori di sistemazione della rete
fognaria in zona Strada Vivero

Il Dirigente del settore

(omissis)

informa

1. Con deliberazione  n. 109 del 24 marzo  2003, ese-
cutiva ai sensi di legge, la Giunta comunale ha approva-
to il progetto definitivo ed il piano particellare di espro-
prio  per l’occupazione temporanea ex art. 64  della L. n.
2359/1865 e di asservimento ex art. 46 della L. n.
2359/1865 inerente ai lavori di sistemazione della rete
fognaria  in  zona Strada Vivero;

2. In applicazione dell’art.14 comma 13 della Legge
n. 109/94 e s.m.i., con l’approvazione del suddetto pro-
getto definitivo è stata dichiarata la pubblica utilità, in-
differibilità ed urgenza delle  opere in  esso  previste;

3. Ai  sensi  dell’art. 13 della L. n. 2359/1865, con la
stessa deliberazione sono stati fissati altresì i termini per
l’inizio e la definizione delle occupazioni temporanee ed
asservimento rispettivamente in anni uno ed in anni tre
nonché i termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori
rispettivamente in anni uno ed in anni tre, calcolati a
decorrere dalla data di esecutività della deliberazione di
approvazione del progetto esecutivo avvenuta con D.G.C.
n. 356  del 06.10.2003;

4. Al progetto di opera pubblica in argomento non si
applicano le disposizioni del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i. in
quanto la dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità
ed urgenza è intervenuta prima della data di entrata in
vigore del suddetto D.P.R. e, pertanto, ai sensi
dell’art.57 del  medesimo  D.P.R., per il progetto  in argo-
mento si applicano tutte le normative vigenti a tale data.

rende noto

Che la deliberazione della Giunta Comunale n. 109
del 24 marzo 2003 ed i relativi allegati sono depositati
presso i Servizi Tecnici Ambientali - Tutela Assetto
Idrogeologico nei giorni di martedì e giovedì dalle ore
8.15 alle ore  12.15 e  dalle  ore 15.00  alle ore 16.15.

Il presente avviso sarà affisso all’Albo Pretorio di
questo  Comune  e pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Piemonte (B.U.R.) dopo la notifica dello
stesso.

Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione sul
B.U.R., gli interessati possono presentare le osservazioni
ed eventuali documenti contenenti ogni informazione uti-
le al fine di determinare la valutazione e la consistenza
delle aree al Protocollo Generale di questo Comune nei
seguenti orari: dalle ore 8.30 alle ore 12.15 e dalle ore
14.30  alle ore 16.00  escluso  Venerdì pomeriggio.

(omissis)

Ai sensi dell’art. 3 comma  4) della  Legge n. 241/90,
si rende noto che il presente provvedimento può essere
impugnato, in via giurisdizionale, entro 60 giorni dalla

data di ricevimento della presente, dinanzi al T.A.R. Pie-
monte oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario
al  Capo  dello  Stato.

Ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241/90, il Responsabi-
le del procedimento espropriativo è l’arch. Nicola Palla,
presso il Settore Urbanistica di questo Comune mentre il
Responsabile del procedimento ex L.n.109/94 e s.m.i. re-
lativo all’opera pubblica è l’ing.Rocco Cillis presso i
Servizi  Tecnici  e Ambientali - Tutela  Assetto Idrogeolo-
gico  di  questo Comune.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

23

Comune di Moncalieri (Torino)
Decreto - Ordinanza n. 268 del 17 maggio 2004 - Lavori

di completamento della rete di smaltimento acque bianche
in Frazione Revigliasco. Decreto di occupazione d’urgenza

Il Dirigente del Settore

(omissis)

decreta

Articolo 1

In  favore  del Comune  di Moncalieri, ai  sensi e per i
fini dell’art. 20 della Legge 22.10.1971 n.865 e s.m.i.,
per la durata di due anni dalla data dell’immissione in
possesso, l’occupazione d’urgenza delle aree di cui
all’allegato Piano Particellare d’esproprio occorrenti alla
realizzazione dell’intervento di completamento della rete
di smaltimento delle acque bianche in Frazione Reviglia-
sco ed  elencati  nei  documenti  costituenti il Progetto De-
finitivo approvato con Deliberazione della Giunta Comu-
nale n.  377 del 23.12.2002.

Articolo 2

Le operazioni di presa in possesso devono essere ef-
fettuate entro il termine di tre mesi dalla data di emis-
sione  del  presente  decreto.

Articolo 3

L’indennità d’occupazione, per ciascun anno di occu-
pazione, sarà corrisposta nella misura indicata nel piano
particellare di asservimento facente parte del Progetto
Definitivo approvato  con  Deliberazione della  Giunta Co-
munale n. 377 del 23.12.2002.

Articolo 4

Il presente decreto sarà notificato agli aventi diritto
nelle forme previste per la notificazione degli atti pro-
cessuali civili, sarà altresì pubblicato all’Albo Pretorio di
questo Comune e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte.

Articolo 5

A norma dell’art. 3 della Legge 03.01.1978 n.1, i
tecnici incaricati all’immissione in possesso ed alla con-
testuale redazione dello stato di consistenza delle aree da
occupare  di cui all’allegato  Piano Particellare di asservi-
mento sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà pri-
vate soggette  ad  occupazione previo  avviso  da  notificare
agli aventi diritto nelle forme previste per la notificazio-
ne degli atti   processuali   civili   nonché da   pubblicare
all’Albo Pretorio di questo Comune almeno venti giorni
prima dalla  data fissata  per l’immissione in  possesso.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 22 - 3 giugno 2004

69



Articolo 6

Ai sensi dell’art. 3, comma 4), della  Legge n.241/90,
si rende noto che il presente provvedimento può essere
impugnato, in via giurisdizionale, entro 60 giorni dalla
data di ricevimento della presente, dinanzi al T.A.R. Pie-
monte oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario
al  Capo  dello  Stato.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

24

Comune di Monforte d’Alba (Cuneo)
Classificazione definitiva nell’elenco delle strade comu-

nali interne di Via Montà (tratto compreso fra la Provin-
ciale per Dogliani e la strada comunale Via Montà) - art.
3 L.R. 21/11/96 n. 86 - Deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 6, del 18 marzo 2004

Il Consiglio comunale

delibera

1) Di dare atto che avverso la deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 26 in data 25/9/03 non sono state
presentate né  opposizioni  né  osservazioni;

2) Di classificare in via definitiva ai sensi e per gli
effetti dell’art. 2 comma 6 D.Lgs. 285/92 e dell’art. 1
L.R. 21/11/96 n. 86 il tratto di strada compreso fra la
Provinciale per Dogliani e la strada comunale Via Mon-
tà ed evidenziato in rosso nella planimetria allegata alla
presente  sotto la  lettera  “A”, come strada  comunale;

3) Di disporre l’invio di copia della presente alla Re-
gione Piemonte per la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale come previsto dall’art. 3 comma 3 della   L.R.
21/11/96 n.  86;

4) Di dare atto che il presente provvedimento di clas-
sificazione avrà effetto dall’inizio del secondo mese suc-
cessivo a quello nel quale esso verrà pubblicato nel Bol-
lettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

25

Comune di Monticello d’Alba (Cuneo)
Estratto deliberazione Consiglio comunale  nr.  6 del

19.4.2004: “Adozione definitiva proposta di classificazione
acustica

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

(omissis)

di adottare definitivamente in funzione dell’esito
dell’esame delle osservazioni la proposta di classificazio-
ne acustica ex art. 7 L.R. 52/2000 demandando al fun-
zionario responsabile la esecuzione degli ulteriori adem-
pimenti.

Monticello d’Alba,  18  maggio 2004

Il Sindaco
Valerio Chiesa

26

Comune di Netro (Biella)
Estratto deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del

28.04.2004 “Approvazione progetto definitivo variante
strutturale al vigente piano regolatore”

(omissis)

propone

- Di  adottare  il  Progetto Definitivo  di  Variante  Strut-
turale per la revisione del P.R.G. vigente ai sensi degli
artt. 15 e 17 della Legge Regionale n. 56 del
05.12.1977, progetto costituito dai seguenti elaborati, al-
legati alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante e  sostanziale;

- Di dare avviso, ad avvenuta esecutività della pre-
sente  deliberazione,  della  adozione e del deposito  presso
la Segreteria Comunale del Progetto Definitivo di Va-
riante Strutturale per la revisione del P.R.G.  vigente per
estratto presso L’albo Pretorio per 30 (trenta) giorni con-
secutivi, dando notizia del deposito del Progetto anche a
mezzo stampa ai sensi  dell’art. 15  comma 8° L.R.56/77.

- Di trasmettere il Progetto Definitivo di Variante
Strutturale al P.R.G.C. alla Giunta Regionale per l’ap-
provazione  ai  sensi dell’art. 15 comma  9°  L.R. 56/77

- Di dare atto che il Piano di Zonizzazione Acustica
di cui alla L.R. n. 52/2000 è stato adottato con delibe-
razione  di  Consiglio Comunale  n. 13 del 31.03.2004

Il Segretario Comunale
Pierluigi Marocco

27

Comune di Pessinetto (Torino)
Deliberazione del C. C. n. 13 del 27/05/2004: Esame ed

approvazione Regolamento Edilizio - L.R. n. 56 del
05/12/1977 e L.R. n.. 19 del 08/7/1999 e succ. modificazioni

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare l’allegato regolamento edilizio che risul-
ta essere conforme allo schema tipo predisposto dalla
Regione Piemonte che consta di n. 70 articoli e dei se-
guenti allegati:

modello 1  Certificato Urbanistico (C.U.)
modello 2 Certificato di Destinazione Urbanistica

(C.D.U.)
modello 3 Relazione illustrativa del Progetto Munici-

pale
modello 4  Concessione  Edilizia
modello 5  Comunicazione di Inizio Lavori
modello 6  Comunicazione di Ultimazione  Lavori
modello 7  Richiesta della verifica  finale  e del certifi-

cato di abitabilità
modello 8 Atto di Impegno per Interventi Edificatori

nelle  Zone Agricole
modello 9  Certificato di  abitabilità
Appendice  all’art. 31
Di dare atto che ad avvenuta esecutività della presen-

te delibera si procederà alla pubblicazione per estratto
sul  B.U.R.

28
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Comune di Pinerolo (Torino)
Espropriazione di immobili occorrenti per il primo lotto

dei lavori di realizzazione della Scuola Nazionale Federale
di Equitazione. N. 27180 Prot., n. 1 Reg. Decreti

Il Dirigente Settore Segreteria

(omissis)

decreta

Art. 1

È pronunciata in favore del comune di Pinerolo
l’espropriazione dei sottodescritti immobili, occorrenti
per il primo lotto dei lavori di realizzazione della Scuola
Nazionale Federale di Equitazione, tutti censiti a catasto
terreni del comune censuario di Pinerolo - sezione di
Abbadia Alpina:

- foglio 11 (undici), mappale n. 66 (sessantasei), di
metri quadrati 5.310 (cinquemilatrecentodieci); foglio 12
(dodici), mappale n. 530 (cinquecentotrenta) ex 86/b, di
metri quadrati 300 (trecento), di proprietà delle signore
Carola (=Carla Maria) e Ilaria Maria Bianco di San Se-
condo Biondi;

- foglio 12 (dodici), mappale n. 528 (cinquecentoven-
totto) ex  74/b,  di  metri quadrati 800 (ottocento), di pro-
prietà del sig.  Carlo Badino;

- foglio 12 (dodici), mappale n. 48 (quarantotto), di
metri quadrati 2.794 (duemilasettecentonovantaquattro);
foglio 12 (dodici), mappale n. 49 (quarantanove), di me-
tri quadrati 1.238 (milleduecentotrentotto); foglio 12 (do-
dici), mappale n. 526 (cinquecentoventisei) ex 69/b, di
metri quadrati 450 (quattrocentocinquanta);   foglio 12
(dodici), mappale n. 83 (ottantatre), di metri quadrati
5.791 (cinquemilasettecentonovantuno), di proprietà della
sig.ra  Carolina  Giolitti;

- foglio 12 (dodici), mappale n. 75 (settantacinque),
di metri quadrati 11.966 (undicimilanovecentosessanta-
sei), di  proprietà  del sig. Ellio  Michele Frairia;

- foglio 12 (dodici), mappale n.  70 (settanta),  di me-
tri quadrati 850 (otto-centocinquanta); foglio  12 (dodici),
mappale n. 73 (settantatre), di metri quadrati 5.210 (cin-
quemiladuecentodieci);   foglio 12   (dodici), mappale   n.
168 (centosessantotto), di metri quadrati 860 (ottocento-
sessanta); foglio 12 (dodici), mappale n. 51 (cinquantu-
no), di metri quadrati 415 (quattrocentoquindici); foglio
12 (dodici), mappale n. 166 (centoses-santasei), di metri
quadrati 415 (quattrocentoquindici); foglio 12 (dodici),
mappale  n. 79 (settantanove), di mq.  1.065  (millesessan-
tacinque), da espropriare per intero, di proprietà della
sig.ra  Emma  Grangetto;

- foglio 12 (dodici),  mappale n. 97 (novantasette), di
metri quadrati 280 (duecentottanta); foglio 12 (dodici),
mappale n. 179 (centosettantanove), di metri quadrati
3.395 (tremilatrecentonovantacinque), di proprietà della
sig.ra  Irma  Letizia  Ricca.

Il  comune di Pinerolo  è  pertanto autorizzato  a proce-
dere all’occupazione permanente e definitiva degli immo-
bili  sopra  indicati.

Al momento dell’effettiva immissione in   possesso,
sarà redatto uno stato di consistenza degli immobili in
argomento;  ai  proprietari  ed agli affittuari verrà data co-
municazione della data in cui si svolgeranno tali opera-
zioni,  affinché possano  assistervi.

Art. 2

Il presente decreto sarà notificato ai proprietari ed
agli  affittuari interessati nelle forme previste per la noti-
ficazione degli atti processuali civili, inserito, per  estrat-
to, nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e tra-

scritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari
di Pinerolo  in termini  d’urgenza.

È  fatto obbligo, altresì, al comune di Pinerolo di cu-
rare la registrazione del presente decreto e di provvedere
a tutte le formalità necessarie affinché la voltura catasta-
le e le trascrizioni apparenti dei beni censuari ed ipote-
cari risultino in piena corrispondenza con la trascrizione
dei beni  immobili  disposta con il  decreto  stesso.

Pinerolo, 19 maggio 2004

Il Dirigente del Settore Segreteria
Danila Gilli

29

Comune di Piobesi d’Alba (Cuneo)
Nuovo Piano Regolatore Generale Comunale. Adozione

progetto definitivo con adeguamento alla normativa del
P.A.I. ( Piano Stralcio Assetto Idrogeologico)

Il Responsabile del Servizio

rende noto

- che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 12
del 21.04.2004,  esecutiva ai  sensi di  legge,  ha  controde-
dotto alle osservazioni presentate in merito alla adozione
del progetto preliminare  del nuovo  Piano Regolatore ge-
nerale Comunale con adeguamento alla normativa P.A.I.
(Piano Stralcio Assetto Idrogeologico) del vigente
P.R.G.C.;

- che  il progetto definitivo  del  Pianmo sarà pubblica-
to per estratto all’Albo Pretorio del Comune per 30
giorni consecutivi, compresi i festivi, a decorrere dalla
data del 03.06.2004;

- che la deliberazione di controdeduzioni alle osserva-
zioni presentate e di adozione del progetto definitivo,
unitamente agli elaborati  tecnici  adottati, saranno deposi-
tati, per notizia, presso la Segreteria Comunale per 30
giorni consecutivi compresi i festivi, a decorrere dal
03.06.2004 e sino al  02.07.2004;

Nel corso di detto periodo, chiunque potrà prenderne
visione tutti i giorni, festivi compresi, dalle ore 10,00
alle ore 11,00, senza che ciò contempli la possibilità di
presentare osservazioni.

Piobesi  d’Alba,  3  giugno 2004

Il Responsabile del Servizio
Mauro Marchisio

30

Comune di Piscina (Torino)
Adozione del Progetto Definitivo di Variante Struttura-

le al P.R.G.C. vigente

Il Segretario Comunale, in esecuzione della delibera-
zione di Consiglio Comunale n. 18 in data 22.4.2004
avente per oggetto: “Variante Strutturale al P.R.G.C. -
Controdeuzioni alle osservazioni e proposte pervenute -
Adozione  del Progetto  Definitivo”;

Vista la  L.R. 5.12.1977 n. 56  e s.m. ed i. ed in par-
ticolare l’art. 15, comma  8;

avvisa

Che il Progetto Definitivo di Variante Strutturale al
P.R.G.C. vigente comprensiva della delibera di C.C. n.
18/2004 è pubblicato per estratto all’Albo Pretorio Co-
munale ed è depositato presso la Segreteria Comunale
per trenta giorni consecutivi, e precisamente dal 3.6.2004
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al 2.7.2004, durante i quali chiunque potrà prenderne vi-
sione  nei  seguenti  orari:

- giorni feriali: dalle 10,00 alle 13,00 - giorni festivi:
dalle  10,00  alle 12,00;

Il presente avviso costituisce pubblicità “per notizia”
che non  comporta la facoltà di  presentare osservazioni e
proposte.

Il Segretario comunale
Gabriella Coco

31

Comune di Piscina (Torino)
Estratto deliberazione di C.C. n. 17 in data 22.4.2004:

“Esame ed approvazione modifiche al vigente Regolamen-
to Edilizio (modifica formale all’art. 13, variante proposta
all’art. 20 ed integrazione proposta all’art. 15)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19 le modifiche apportate agli
art. 13, 20 e 51 del vigente Regolamento Edilizio Co-
munale, allegate e  parte  integrante  del presente atto;

2) Di dare atto che il Regolamento risulta invariato
nella consistenza dei numeri degli articoli e dei modelli
allegati;

3) Di dichiarare che gli articoli modificati sono co-
munque conformi al Regolamento Edilizio Tipo formato
dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n.
548-9691;

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di Legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge 8
luglio  1999, n.  19;

5) Di dare atto che le modifiche apportate al Regola-
mento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione,
saranno trasmesse, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della
L.R. 8 luglio  1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Asses-
sorato all’Urbanistica;

Il Segretario comunale
Gabriella Coco

32

Comune di Priocca (Cuneo)
Approvazione definitiva piano di classificazione acusti-

ca del territorio comunale

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che, con Deliberazione C.C. n. 29 del 27.04.2004 è
stato approvato in via definitiva il piano di classificazio-
ne  acustica del  territorio  comunale.

Il presente avviso è pubblicato ai sensi dell’art. 7,
comma  5 della  L.R. 52/2000.

Priocca, 25 maggio 2004

Il Responsabile del Servizio
Luigi Negro

33

Comune di Rovasenda (Vercelli)
Proposta di zonizzazione acustica del territorio comu-

nale (L.R. 52/2000)

Il Responsabile del Servizio

avvisa

- Che con deliberazione del Consiglio Comunale nr.
16 in data 21/04/2004 è stata adottata la proposta di zo-
nizzazione acustica  del territorio comunale;

- Che gli elaborati della proposta di classificazione
acustica del territorio sono depositati presso l’Ufficio di
segreteria comunale per trenta giorni a decorrere dal 26
maggio 2004;

- Che durante il periodo di deposito chiunque può
prenderne visione con i seguenti  orari: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 10 alle ore 12,30 ed il martedì e giovedì
anche  dalle  ore 15 alle 17;

- Che, ai sensi dell’art.7 comma 1  della l.r. 52/2000,
entro i successivi sessanta giorni ogni soggetto interessa-
to presenta al Comune e alla Provincia proposte e osser-
vazioni;

- Che tutte le proposte ed osservazioni dovranno es-
sere predisposte in duplice copia e presentate al proto-
collo  generale  entro il termine di scadenza  di cui  sopra.

Rovasenda, 26 maggio 2004

Il Responsabile del Servizio Urbanistico
Donatella Fasanino

34

Comune di San Gillio (Torino)
Estratto proposta tecnica piano di zonizzazione acustica

Il Responsabile del Procedimento

In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 8 del 28.04.2004,  esecutiva  ai sensi di legge,
di adozione della proposta di Piano di Zonizzazione
Acustica del territorio comunale ai sensi della Legge
447/95  e della  L.R. 52/2000

rende noto

che copia della suddetta proposta è depositata presso
l’ufficio tecnico comunale dal 21.05.2004 per 30 giorni
consecutivi in cui si può prendere visione dei relativi
atti dalle  ore  9,00 alle ore 12,00

avvisa

che nei successivi sessanta giorni dalla scadenza della
pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio, si
possono presentare eventuali proposte e/o osservazioni,
redatte  in  carta  libera al  Comune ed  alla Provincia.

San  Gillio, 21 maggio2004

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppa Parrinello

35

Comune di Settimo Torinese (Torino)
Decreto di restituzione n. 216

Il Dirigente

(omissis)

decreta
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Articolo 1:

In favore dei signori: Angelo Vergnano (omissis);
Marina Gilardi  (omissis);

è autorizzata la restituzione delle aree precedentemen-
te occupate con Decreto d’occupazione d’urgenza, n. 211
del 17.02.2003, numero Rep. 83, per la parte stralciata
con deliberazione di G. C. n. 319 del 19.09.2003
dall’intervento per  i lavori  della Tangenziale Verde, ine-
renti gli ambiti 3  e 4  del P.R.U.S.S.T. “2010 Plan”;

Le aree del presente Decreto sono censite al catasto
come segue:

- Fg. 49 - mapp. 139 di mq. 5.040 di cui occupate
mq. 5.040, da restituire mq. 4.163, residue occupate mq.
877;

Articolo 2

La  città  di  Settimo Torinese corrisponderà agli aventi
diritto, dalla data di effettiva presa in possesso e fino
alla data di effettiva restituzione delle aree stralciate,
con riferimento alle sole aree effettivamente occupate,
l’indennità d’occupazione che sarà determinata, secondo
i dispositivi di legge, con altro provvedimento dell’Am-
ministrazione Comunale.

Articolo 3

Il Dirigente, delegato dal Direttore del Settore, è in-
caricato della notifica del presente decreto alle ditte pro-
prietarie  ed  aventi  diritto.

Articolo 4

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione, nonché affisso
all’Albo  Pretorio  del Comune.

Settimo Torinese, 18 maggio 2004

Il Responsabile del procedimento
Claudio D’Andrea

Il Responsabile del procedimento
Piero Cena

36

Comune di Strambino (Torino)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 22 marzo

2004 “Approvazione Regolamento Edilizio”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare il Regolamento Edilizio composto da:
- 71 articoli (70 articoli, oltre all’art. 27/bis recante

disposizioni  transitorie,)
- 9  allegati,
- 1  appendice  all’art. 31
- certificato con gli estremi  di approvazione;
2) di dare atto che il regolamento edilizio comunale

è conforme al regolamento edilizio tipo approvato dalla
regione Piemonte con deliberazione del Consiglio Regio-
nale 29.7.1999  n. 548-9691.

Il Sindaco
Matteo Garetto

37

Comune di Trezzo Tinella (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 18 feb-

braio 2004."Strada Cappelletto. Determinazioni”

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Di classificare ai sensi e per gli effetti della legge
regionale 86/96 il tratto di Via Cappelletto identificato
in colore rosso nella planimetria allegata alla presente
deliberazione per costituirne parte integrante e  sostanzia-
le  della  presente

2) Di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione all’albo pretorio dando atto che nei successivi
trenta giorni chiunque può presentare motivata opposizio-
ne

3) Di trasmettere copia del presente provvedimento
divenuto definitivo alla  Regione  Piemonte per la  pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,
dando atto che la classificazione avrà effetto dall’inizio
del secondo mese successivo a quello dell’avvenuta pub-
blicazione degli  estremi del provvedimento  sul B.U.R.P

4) Di demanializzare con decorrenza dalla data di ef-
ficacia del provvedimento di classificazione il tratto di
strada di cui al punto 1 mediante iscrizione della stessa
al  demanio dell’Ente.

38

Comune di Venaria Reale (Torino)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del

17/5/2004: Adeguamento del Regolamento Edilizio Comu-
nale alle norme del D.P.R. 6/6/2001, n. 380 e s.m.ed i. (Testo
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia), in conformità al Regolamento Edilizio Tipo
Regionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R. 8/7/1999,
n.° 19

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

A)  Di approvare, ai sensi dell’art. 3,  comma  3,  della
L.R. 8/7/1999, n. 19, il Regolamento Edilizio Comunale
allegato, per l’ adeguamento alle norme del D.P.R.
6/6/2001 n. 380 e s.m.  ed i., allegato e parte integrante
e sostanziale del presente atto, in sostituzione del vigen-
te  Regolamento  Edilizio;

B) Di dare  atto  che  il  Regolamento  è composto  da:
I. n. 70 articoli;
II. n. 10 modelli allegati;
III. n.  1 appendice all’ art. 31;
IV. estremi di approvazione del Regolamento Edili-

zio;
C) Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio

è conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29/7/1999, n. 548-
9691;

D) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R.
8/7/1999, n. 19;
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E) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’ art. 3, comma 4, della L.R. 8/7/1999, n. 19, alla
Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica;

39

Comune di Villafranca d’Asti (Asti)
Piano di classificazione acustica del territorio comunale

(art. 7, Legge Regionale 20.10.2000, n. 52) - Approvazione

Il Sindaco  del  Comune di  Villafranca d’Asti, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 7 della L.R. 20.10.2000 n. 52 e
s.m. ed integrazioni;

avvisa

che in data 30 marzo 2004 con deliberazione del
consiglio Comunale n. 11 è stato approvato il Piano di
Classificazione Acustica  del  territorio  comunale.

Villafranca  d’Asti, 22 maggio 2004

Il Sindaco
Massimo Padovani

40

Comunità Montana delle Prealpi Biellesi - Cossato (Biella)
Avviso di pubblicazione della D.C.C.M. n. 07 del

27.04.2004 e deposito della terza variante strutturale al
P.R.G.I. della sub area f: Comuni di Crosa, Curino, Mez-
zana M.go e Strona. Adozione del progetto preliminare
comprendente l’adeguamento alla normativa vigente: pia-
no di assetto idrogeologico - relazione di compatibilità
ambientale ex  art. 20 L.R. 40/98 - adeguamento delle
norme tecniche di attuazione dei parametri edilizi e urba-
nistici ex LL.RR. 19/99 e 28/99 - avvio procedura relativa
al piano acustico ex L.R. 52/00

Con Deliberazione del Consiglio della Comunità
Montana n. 07 del 27.04.04 è stata adottata la 3° Va-
riante Strutturale ex. Art. 17, comma 4, L.R. 56/77 al
P.R.G.I. vigente; la citata Deliberazione è pubblicata
all’Albo Pretorio e gli elaborati adottati sono depositati
presso l’Ufficio Segreteria della Comunità Montana per
30 giorni consecutivi, compresi festivi, a far tempo dal
03.06.04   e   fino   al   02.07.04 compreso. Chiunque ne
avesse interesse  può  prendere visione degli  atti  presso  il
medesimo Ufficio  con i  seguenti orari:

- dal lunedì al  venerdì  in orario  di ufficio;
- sabato, domenica e festivi dalle ore 9.00 alle ore

10.00.
Chiunque ne abbia interesse, ivi compresi i soggetti

portatori di interessi diffusi, dal giorno successivo all’ul-
timo di pubblicazione e per 30 giorni, ovvero dal
05.07.04 al 03.08.04 incluso, può avanzare osservazioni
e proposte che devono essere presentate in carta libera
in triplice  copia.  Le stesse  possono anche essere presen-
tate ai singoli Comuni della Sub Area F, i quali provve-
dono  a  trasmetterle  alla Comunità  Montana.

Cossato, 3  giugno  2004

Il Responsabile del Settore Tecnico-Ambientale
Stefania Prospero

41

Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte
S.p.A. - Torino

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono invitati a partecipare all’as-
semblea straordinaria e ordinaria della società indetta per
il giorno 28 giugno 2004 alle ore 10, presso la sede so-
ciale di Galleria San Federico 54 - Torino, per discutere
e deliberare sul seguente:

Ordine del giorno

Parte  straordinaria
1. Modifica Statuto sociale in adeguamento al D.Lgs

17 gennaio 2003, n. 6 e successive  modifiche e integra-
zioni.

Parte  ordinaria
1. Deliberazioni di  cui all’art. 2409  bis c.c.
Per poter partecipare all’assemblea le azioni dovranno

essere depositate  presso:
- la  sede  sociale;
- le  casse  sociali  a norma di legge;
- le  banche:
Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.A., Banca Po-

polare di Novara S.p.A., Banco di Sicilia S.p.A., Cassa
di Risparmio di Alessandria S.p.A., Cassa di Risparmio
di Asti S.p.A., Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli
S.p.A., Cassa di Risparmio di Bra S.p.A.,  Banca Regio-
nale Europea S.p.A., Cassa di Risparmio di Fossano
S.p.A., Cassa di Risparmio di Saluzzo S.p.A., Banca
Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A., Banca Cassa di
Risparmio di Tortona S.p.A., Insel Srl-Finanziaria di
Partecipazione  Gruppo Sella, Banca  Mediocredito S.p.A.,
Banca Popolare di Intra soc. coop. per azioni a r.l., Uni-
credito  Italiano S.p.A., San  Paolo  IMI S.p.A..

Il Presidente
Fabio Pasquini

42

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del centro di costo n.

165 dell’11 maggio 2004 - Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione
Organizzazione “Terra dei Bagienni”

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche Giovanili e Volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Organizzazione “Terra dei Bagienni”,
con sede legale ed operativa in Via Roma n. 24B -
12081 Beinette,  al nr.  250 della Sezione Provinciale del
Registro delle Organizzazioni di Volontariato, sezione
“tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artisti-
co”;

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese  a valere sul  bilancio in  corso.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

43
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Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del centro di costo n.

166 dell’11 maggio 2004 - Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione
Organizzazione “Magau”

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche Giovanili e Volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Organizzazione  “Magau”, con sede le-
gale ed operativa in Via Luigi Negrelli n. 35 - 12100
Cuneo, al nr. 251 della Sezione  Provinciale del Registro
delle Organizzazioni di Volontariato, sezione “promozio-
ne  della  cultura,  istruzione, educazione permanente”;

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese  a valere sul  bilancio in  corso.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

44

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1261

Il Presidente

Vista la domanda in data 23.12.03 della Ditta Audi-
sio Antonio, residente in Lagnasco Via Savigliano n 9,
intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la con-
cessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5703 in
Comune di Lagnasco per moduli massimi 0,45 ad uso
antibrina e mod massimi 0,20 e medi 0,00833 ad uso
irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.0578 /03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Lagnasco, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Lagnasco, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Lagnasco.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:

All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -
ARPA  Cuneo

Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12030 Lagnasco
Alla Ditta Audisio Antonio - Via Savigliano n. 9

12030 Lagnasco
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 14 Luglio 2004 alle ore 10,
con ritrovo presso il municipio di Lagnasco; alla suddet-
ta  visita  potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Lagnasco restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il
Sig.Giovanni Battista Meineri.

Cuneo,  6 aprile  2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

45

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1269

Il Presidente

Vista la domanda 28.01.04 della signora Pera Giusep-
pina, residente in Scarnafigi - via Cervignasco n. 18, in-
tesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la conces-
sione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5710 in Co-
mune di Racconigi per moduli massimi 0,90 e medi
0,0225 ad  uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. 929/04/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa presso
l’Albo Pretorio del Comune di Racconigi, per la durata
di quindici  giorni  consecutivi  decorrenti  dalla  data di  ri-
cevimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
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mune di Racconigi, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Racconigi.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12037 Racconigi
Al signor Pera Giuseppina c/o Barbero Geom. Fran-

cesco C.so Vittorio Emanule II n.  46  12030 Cardè
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 5 Luglio 2004 alle ore 10,
con ritrovo presso il municipio di Racconigi; alla sud-
detta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse.

Il Comune di Racconigi restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  26  aprile 2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

46

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1275

Il Presidente

Vista la domanda in data 24.11.2003 della Ditta Bes-
sone Felice, residente in Bagnolo Piemonte-Via Pilone
Rio n. 27, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca
e la concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n.
5692 in Comune di Bagnolo Piemonte per moduli mas-
simi 0,17 e medi 0.0056 ad  uso irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  17  /03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-

torio del  Comune  di Bagnolo Piemonte, per la durata di
quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di rice-
vimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Bagnolo Piemonte, a disposizione di chiunque
intenda  prenderne  visione nelle ore  d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Bagnolo  Piemonte.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12031 Bagnolo  Piemonte
Alla Ditta Bessone Felice-Via Pilone Rio n 27 12031

Bagnolo  Piemonte
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 7 Luglio 2004 alle ore 10,
con ritrovo presso il municipio di Bagnolo Piemonte ;
alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia
interesse.

Il Comune di Bagnolo Piemonte restituirà alla Provin-
cia di Cuneo -  Settore Risorse  idriche -  la presente Or-
dinanza, munita del referto di pubblicazione, e la do-
manda con relativi atti progettuali, nonché le eventuali
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni
dall’inizio  del periodo  di pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il Sig.
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  6 maggio 2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

47

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1276

Il Presidente

Vista la domanda 12.12.03 del signor Rosso Mauro,
residente in Revello - via Staffarda n. 77, intesa ad ot-
tenere l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di
derivazione d’acqua dal pozzo n. 5697 in Comune di
Revello per moduli 0,45 ad uso antibrina e per moduli
massimi 0,15 e  medi 0,00625  ad  uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. 8111/03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;
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Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Revello, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Revello, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Revello.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12036 Revello
Al signor Rosso Mauro - via Staffarda n. 77 12036

Revello
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 1.7.2004 alle ore 10, con ri-
trovo  presso  il  municipio di Revello; alla suddetta visita
potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Revello restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  11  maggio 2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

48

Provincia di Novara
Autorizzazione alla realizzazione di 1 pozzo della pro-

fondità di mt. 30,00 in Comune di Romagnano Sesia

Il Responsabile della posizione organizzativa

Vista la domanda in data 13/11/2003 della Società
Cashfin S.p.A. corredata dal progetto a firma del dott.
Geol. Giorgio Grassi, intesa ad ottenere l’autorizzazione
alla realizzazione di 1 pozzo della profondità di mt.
30,00 in Comune di Romagnano Sesia nel terreno distin-
to in catasto al foglio di mappa n. 38 particella n. 79,
nonché la successiva derivazione d’acqua (2 lt/s.) dallo
stesso  da utilizzarsi per uso irrigazione aree a  verde;

Preso atto  che l’Autorità di Bacino per il Po ha con-
cesso il proprio assenso alla concessione con nota n.
8187  in data 17/12/2003;

Preso atto che l’AIPO di Parma con nota n. 19163 in
data 06/02/2004 comunica che il pozzo essendo esterno
alla pertinenza fluviale del Fiume Sesia non deve espri-
mersi  in  merito;

Preso atto che la Regione Piemonte, Direzione Piani-
ficazione Attività  Estrattive, ha concesso  il  proprio  nulla
osta con nota n.  1954  in data 03/02/2004;

Vista la Legge Reg.le 13.04.1994 n. 5 di subdelega
alle Province delle funzioni amministrative relative alle
utilizzazioni delle  Acque Pubbliche;

Vista la Legge Reg.le 30.04.1996 n. 22 - Ricerca,
uso e tutela  delle  acque  sotterranee;

Vista la Legge Regionale n. 61 datata 29/12/2000 di
approvazione del Regolamento Regionale riportante la
disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione
di acqua pubblica;

Visto il Regolamento Regionale approvato con
D.P.G.R. n. 10/R  datato 29/07/2003;

ordina

La domanda in data 13/11/2003 della Società Cashfin
S.p.A. sarà depositata unitamente agli atti progettuali
presso il 3° Settore Tutela e Sviluppo del Territorio -
C.so Cavour n. 2 - Novara, per un periodo di giorni
quindici consecutivi a decorrere  dal 03/06/2003 a dispo-
sizione di  chiunque intenda prenderne  visione.

Copia della presente ordinanza e sarà affissa per un
periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal
03/06/2003, all’Albo Pretorio del Comune di Romagnano
Sesia e viene inviata agli enti interessati per l’eventuale
intervento  alla visita  sopralluogo.

Le eventuali opposizioni potranno essere presentate
non oltre il termine di quindici giorni, come sopra fissa-
to, alla Provincia di Novara - 3° Settore - C.so Cavour
n. 2 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso
la  quale  viene  affissa la  presente ordinanza.

La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui
all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato con
D.P.G.R. n. 10/R in data 29/07/2003, alla quale potrà
intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il
giorno 23/06/2004 alle ore 10.30 con ritrovo presso l’uf-
ficio tecnico del Comune di Romagnano Sesia sito in
Piazza Libertà,1.

Il Responsabile della posizione organizzativa
Giuseppe Grappone

49

Provincia di Torino
Prat. 116/2003. Determinazione del Dirigente del Servi-

zio Espropriazioni n. 81-121239/2004 in data 27.4.2004
relativa all’occupazione d’urgenza degli immobili neces-
sari ai lavori di messa in sicurezza e prevenzione caduta
massi lungo la S.P. n. 216 del Melezet. XX Giochi Olimpici
Invernali “ Torino 2006"

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni

(omissis)

determina

Art.  1. In favore della Provincia  di Torino è  autoriz-
zata l’occupazione d’urgenza per la durata di cinque
anni decorrenti dal 20.5.2003, data del provvedimento
con cui venne dichiarata la pubblica utilità tramite fissa-
zione dei termini del procedimento espropriativo e dei
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lavori, degli immobili necessari alla realizzazione
dell’opera indicata in premessa e descritti nell’allegato
elenco ditte che forma parte integrante della presente de-
terminazione.

Art. 2 - La presente determinazione perderà la pro-
pria efficacia, ove l’occupazione degli immobili di cui al
precedente articolo non avvenga entro il termine di tre
mesi dalla data di emanazione della presente determina-
zione.

Art. 3 - La Provincia di Torino corrisponderà agli
aventi diritto, dalla data di effettiva occupazione, l’in-
dennità  di  occupazione  ai  sensi  della  vigente normativa.

Art. 4 - La presente determinazione sarà notificata
agli  aventi  diritto nelle  forme di legge.

Art. 5 - Estratto della presente determinazione sarà
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte e all’Albo Pretorio di questa Amministrazione
Provinciale e del Comune di Bardonecchia (Censuario
Melezet).

Art. 6 - Avverso il presente provvedimento potrà es-
sere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla
data di notificazione ovvero ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica.

La presente determinazione non ha rilevanza contabi-
le.

Torino, 27  aprile  2004

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni
Laura Donetti

50

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Programma-

zione Beni e Attività culturali n. 302-122667/2004 - Iscri-
zione alla Sezione Provinciale del Registro Regionale delle
Organizzazioni di volontariato - Sezione “Promozione del-
la cultura, istruzione, educazione permanente” -, dell’As-
sociazione di volontariato “Go Mandolin” con sede legale
in Via San Pio V, n. 18/bis, Torino

Il Dirigente del Servizio Programmazione
Beni e Attività culturali

(omissis)

determina

L’Associazione di volontariato “Go Mandolin” con
sede in Torino, Via San Pio V, n.18/bis, è iscritta alla
Sezione Provinciale del Registro Regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato, Sezione “Promozione della
cultura,  istruzione, educazione permanente”.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà affissa all’albo della
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e
pubblicata sul B.U.R. ai   sensi dell’art. 4 della L.R,
38/94.

Il presente provvedimento, non comportando spese,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 18  maggio 2004

Il Dirigente
Patrizia Picchi

51

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Programma-

zione Beni e Attività culturali n. 304 - 126795/2004 - Iscri-
zione alla Sezione Provinciale del Registro Regionale delle
Organizzazioni di volontariato - Sezione “Promozione del-
la cultura, istruzione, educazione permanente” - dell’As-
sociazione di volontariato “Universi Cantores” con sede
legale in Via Massena, n. 53, Torino

Il Dirigente del Servizio Programmazione
Beni e Attività culturali

(omissis)

determina

L’Associazione di volontariato “Universi Cantores”
con sede in Torino, Via Massena n. 53, è iscritta alla
Sezione Provinciale del Registro Regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato, Sezione “Promozione della
cultura,  istruzione, educazione permanente”.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà affissa all’albo della
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e
pubblicata sul B.U.R. ai   sensi dell’art. 4 della L.R.
38/94.

Il presente provvedimento, non comportando spese,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 18  maggio 2004

Il Dirigente
Patrizia Picchi

52

Provincia di Torino
Determinazione dirigenziale n. 275-125410 del 3 maggio

2004. T.U. 11.12.1933 n. 1775, D.P.R. 18.2.1999 n. 238,
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R. Autorizzazione provvisoria alla
continuazione delle derivazioni per le acque che hanno
assunto natura pubblica

(omissis)

Il Dirigente

(omissis)

determina

ai  sensi  del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R:
1) nell’ambito della disponibilità dell’acqua, nei limiti

e secondo le modalitá dichiarate dai richiedenti e fatti
salvi i diritti di terzi, di autorizzare in via provvisoria la
continuazione delle derivazioni d’acqua contenute
nell’elenco informatizzato e nella relativa copia cartacea
descritta in premessa con le relative modalitá di lettura,
costituente parte integrante del presente provvedimento,
riferito  a:

- per  le  grandi derivazioni
n. 10 domande di concessione preferenziale, per un

totale di n. 42 punti di prelievo, di cui n. 34 pozzi, n.
5  trincee drenanti e  n. 3  da  acque  superficiali;

n. 1 domanda di riconoscimento di antico diritto da
n. 1  acqua  superficiale

- per  le  piccole derivazioni
n. 176 domande di concessione preferenziale, per un

totale di n. 314 punti di prelievo, di cui n. 176 pozzi,
n. 81 sorgenti,  n. 57 da  acque  superficiali;
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n. 1 domanda di riconoscimento di antico diritto per
n. 1  sorgente;

2) di  dare comunicazione  ai richiedenti dell’avvio del
procedimento di rilascio della concessione preferenziale,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 comma 3 della
L. 241/1990, mediante la pubblicazione del presente
provvedimento e dell’elenco allegato sul Bollettino Uffi-
ciale della  Regione  Piemonte;

3) di trasmettere entro  trenta  giorni dalla sua adozio-
ne il presente provvedimento e l’elenco allegato, sia in
forma cartacea sia su supporto informatizzato, alla Re-
gione Piemonte, al fine della riscossione del canone de-
maniale provvisorio  decorrente  dal 10  agosto 1999.

Il presente provvedimento, non comportando spesa,
non  assume  rilevanza contabile.

Il Dirigente
Giannetto Massazza

Allegato
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53

Provincia di Torino - Area Istruzione, Formazione Professio-
nale, Lavoro, Solidarietà Sociale - Servizio Formazione Pro-
fessionale

Bando relativo alla Formazione Continua - Legge
236/93 - Piani aziendali, settoriali e territoriali concordati
tra le parti sociali -Anno 2004

Con Deliberazione n. 577-115894 è stato approvato il
“Bando relativo alla Formazione Continua - Legge
236/93 Piani aziendali, settoriali e territoriali concordati
tra le parti sociali - anno 2004". Detto Bando è destina-
to a Imprese della provincia di Torino assoggettate al
contributo  di  cui  all’art. 12  della Legge 160/1975 per la
realizzazione di piani formativi oggetto di accordi tra le
parti sociali.

Il Bando è disponibile sul sito internet www.provin-
cia.torino.it oppure, in cartaceo, presso il Servizio For-
mazione Professionale Via Bertola 28 (IV piano, stanza
411) Tel.861.4640/4466 - Torino.

Le domande di contributi possono essere consegnate
al succitato Servizio da lunedì 20 a venerdì 24 settem-
bre  2004.

Orario da lunedì a giovedì ore 9-12/14-16; venerdì
ore  9-12.

54

Provincia di Torino - Area Istruzione, Formazione Professio-
nale, Lavoro, Solidarietà Sociale - Servizio Formazione Pro-
fessionale

Bando relativo alla Formazione dei Lavoratori Occupa-
ti-Anno 2004

Con Deliberazione n. 578-116048 è stato approvato il
“Bando relativo  alla Formazione  dei  Lavoratori Occupati
- anno 2004". Detto Bando è destinato a Imprese, Asso-
ciazioni Temporanee di Imprese, Consorzi di Imprese,
Agenzie Formative, Comuni, Comunità Montane, Azien-
de Sanitarie Regionali e Camere di Commercio della
provincia di Torino che intendono qualificare, riqualifica-
re, aggiornare i  propri  lavoratori dipendenti.

Il Bando è disponibile sul sito internet www.provin-
cia.torino.it oppure, in cartaceo, presso il Servizio For-
mazione Professionale Via Bertola 28 (IV piano, stanza
411) Tel.861.4640/4466 - Torino.

Le domande di contributi possono essere consegnate
al succitato Servizio da lunedì 12 a venerdì 16 luglio
2004.

Orario lunedì - giovedì ore 9-12/14-16; venerdì ore
9-12.

55

Provincia del Verbano Cusio Ossola
D.D. 24  maggio  2004, n. 340. Associazione “Circolo

Verbano di Legambiente” con sede in Verbania, via Alle
Fabbriche n. 8. Presa d’atto relativa al trasferimento della
sede e alle modifiche statutarie dell’Associazione

Il Dirigente

(omissis)

determina

di prendere atto che l’Associazione “Circolo Verbano
di Legambiente”  ha modificato lo Statuto e  ha trasferito
la propria sede da via Alle Fabbriche n. 8 Verbania a
Via  Vittorio Veneto  n. 135  in  Verbania.

Il Dirigente del Settore
Alberto Folli

56

Provincia di Vercelli
Autorizzazione integrata ambientale  di impianti esi-

stenti ai sensi del D.Lgs. n. 372 del 04/08/99 (IPPC). Pub-
blicazione del nuovo calendario delle scadenze per la pre-
sentazione delle domande

Si comunica che con D.D. prot. n. 2194 del 28 aprile
2004 è stato approvato il nuovo calendario, di seguito
pubblicato, delle scadenze per  la presentazione delle do-
mande ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 372 del
04/08/99.

Pertanto tutti i gestori di impianti esistenti che rien-
trano in una delle categorie di cui all’allegato 1 al
D.Lgs. n. 372  del 04/08/99, sono  tenuti alla presentazio-
ne della domanda per l’ottenimento dell’autorizzazione
integrata ambientale entro il termine indicato nel calen-
dario medesimo, diversificato a seconda della categoria
di attività industriale. È inteso che l’obbligo di presenta-
zione della domanda è esteso anche ai soggetti esonerati
dal presentare la comunicazione inerente i dati identifica-
tivi  dei  complessi  industriali di  cui  all’art 10 del D.Lgs.
n. 372  del 04/08/99 e del DM  23/11/2001 s.m.i.

La domanda, che andrà inoltrata alla Provincia di
Vercelli, - via  San Cristoforo 3, 13100  - Vercelli, dovrà
essere redatta conformemente ai dettami di cui all’art. 4
del D.Lgs. n. 372 del 04/08/99.
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CALENDARIO DELLE SCADENZE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Il Responsabile del Settore
Giovanni Gabriele Varalda
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Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche Settore decen-
trato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Ver-
bania

Avviso

Il Responsabile
del Settore OO.PP. e difesa Assetto Idrogeologico di

Verbania

Premesso  che:
- con nota in data 24.11.2003 prot.  di  ricevimento n.

52380  del 27.11.2003 i Sigg. Trapani Carmelo e Stelita-
no  Giuseppina residenti  (omissis) hanno presentato istan-
za per la concessione di un’area demaniale corrisponden-
te al sedime di un antico corso d’acqua ora dimesso in
Comune di Crevoladossola di mq. 90.000= accatastata al
N.C.T. foglio n. 56 e compresa tra i mappali
490,208,239,498,243,244,241 di loro proprietà e tra il
mapp.207 e il mapp. 938 (ex242) con la generica dicitu-
ra “Rio dei”, allo scopo di poter edificare in aderenza
alla linea che catastalmente separa detto sedime dai so-
praccitati mapp. n.  208 e n.  239.

- I  Sigg. Trapani e Stelitano dichiarano che da inda-
gini esperite in luogo non risulta che la sopraccitata area
sia  già stata concessa ad  altri soggetti;

invita

chiunque possa vantare titoli per l’occupazione
dell’area in questione a presentare, mediante invio o
consegna all’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeolo-
gico di Verbania Via Romita 13 bis 28845 Domodossola
VB, la documentazione attestante i propri diritti nel ter-
mine di 15 (quindici) giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso all’albo Pretorio del
Comune di  Crevoladossola

Domodossola,  24  maggio 2004

Il Responsabile di Settore
Giovanni Ercole
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COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Chianocco (Torino)
Adozione progetto definitivo piano di zonizzazione acu-

stica

Il Responsabile dell’Area Tecnica

Visto l’art. 7 della  L.R. 20.10.2000,  n. 52,

rende noto

che il Consiglio comunale con deliberazione n. 13
del 6.06.2003, esecutiva, ha adottato il progetto di piano
di zonizzazione acustica del  territorio  comunale  di Chia-
nocco;

che copia della deliberazione e del progetto sono stati
depositati presso l’Ufficio di Segreteria del Comune per
trenta giorni consecutivi, dal 11.08.2003 al 10.09.2003,
per  l’esame  da  parte del  pubblico;

che entro 120 giorni dall’avvio della procedura non
sono pervenute  osservazioni;

che il Consiglio comunale con deliberazione  n. 3  del
26.02.2004,  dichiarata immediatamente eseguibile ai sen-

si di legge, ha adottato il progetto definitivo del piano
di zonizzazione acustica del  territorio  comunale  di Chia-
nocco.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Responsabile
dell’area tecnica, tel. 0122 49737.

Chianocco,  11  maggio 2004

Il Responsabile del Procedimento
Davide Bianco Dolino

Comune di Masserano (Biella) - Ufficio Tecnico
Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio Comuna-

le (L.R. n° 52 del 20 ottobre 2000) - Avvio del procedimento
amministrativo d’ufficio - Legge 241/90

Il Funzionario Responsabile Ufficio Tecnico

Vista la D.C.C. n° 4 del 05.04.2004,  divenuta esecu-
tiva ai sensi di legge, con la quale è stato adottato il
piano di  zonizzazione  acustica  del territorio  comunale.

Vista la Legge n° 52 del 20 ottobre 2000 e la
D.G.R. n°  85-3802  del 06/08/2001;

Visto il regolamento comunale sui procedimenti am-
ministrativi, in data odierna;

comunica

L’avvio del procedimento amministrativo d’ufficio, ai
sensi  degli artt. 4, 7 e 8 della Legge 241/90, inerente il
provvedimento finale di Deliberazione Consiliare di Ap-
provazione  del Piano  di Zonizzazione Acustica;

Che l’ufficio responsabile del procedimento presso cui
chiunque può prendere visione dei predetti  atti, è l’Uffi-
cio Tecnico del Comune (Via Roma n. 190) che è aper-
to al pubblico nei seguenti orari: dal Lunedì al Venerdì
ore 8 - 13, Martedì e Giovedì ore 14 - 19, Lunedì e
Venerdì ore  14 - 16;

Che il responsabile del procedimento e del provvedi-
mento finale è il funzionario dell’ufficio Tecnico Zin
geom. Luigi;

avvisa

Che entro i successivi 60 (sessanta) giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P. (data
di avvio alla procedura), ogni soggetto interessato può
presentare al Comune di Masserano ed alla Provincia di
Biella  proposte ed  osservazioni.

Che il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo
Pretorio del  Comune  per 30  (trenta) giorni consecutivi e
trasmesso, unitamente al piano di zonizzazione, alla Pro-
vincia di Biella ed ai Comuni contermini che possono
avanzare rilievi e proposte entro 120 (centoventi) giorni
dall’avvio della  procedura.

Masserano, 24  maggio 2004

Il Funzionario Responsabile
Ufficio Tecnico

Luigi Zin

Comune di Roccaforte Mondovì (Cuneo)
Procedimento di esproprio

Il Responsabile del Servizio - Segretario Comunale

avvisa

Il Comune di Roccaforte Mondovì avvia, mediante
variante parziale al PRGC, il procedimento per la costi-
tuzione del vincolo preordinato all’esproprio sui terreni
interessati dalla costruenda seggiovia s. Anna da Rastello
a Monte Pigna e dal completamento e sistemazione della
viabilità nelle  frazioni della  Valle Ellero.
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Gli atti possono essere consultati presso l’ufficio se-
greteria nei giorni  e negli orari di apertura al  pubblico.

Entro 30 giorni dalla data  del presente  avviso gli  in-
teressati possono formulare osservazioni  in forma scritta.

Roccaforte  Mondovì,  21  maggio 2004

Il Segretario Comunale
Gabriele Somà

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale e Pianificazione e gestione attività estrattive

1) Progetto “Modifica sostanziale di un centro stoccag-
gio rifiuti”, Borgaro. 2) Progetto “Derivazione di acqua
dal torrente Gravio ad uso idroelettrico”, Condove. 3)
Progetto “Derivazione di acqua dal Torrente Stura di
Lanzo a mezzo del Canale di Nole ad uso idroelettrico”,
Balangero. Comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati e avvio del procedimento inerente la Fase di Verifica
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2 della
legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

1) Si comunica che la Nord Containers s.r.l., Via Do-
natello  n.  75, 10071  Borgaro,  ha depositato presso  l’Uf-
ficio di deposito - Sportello Ambiente- della Provincia
di Torino, via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi
dell’art. 10 comma 2, L.R. N. 40/98 e s.m.i., copia degli
elaborati  relativi  al progetto di “ Modifica  sostanziale di
un centro stoccaggio rifiuti”, Borgaro, rientrante nella
categoria progettuale n. 5 dell’ Allegato A2 e nella cate-
goria progettuale n. 6  dell’Allegato A2.

2) Si comunica che la Montacque s.r.l. con sede le-
gale in Torino, c/o Consuledit, C.so Trapani n. 150,
10141 Torino, ha depositato presso l’Ufficio di deposito
- Sportello  Ambiente- della Provincia di Torino, via Va-
leggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma
2, L.R. N. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al
progetto di “ Derivazione di acqua dal torrente Gravio
ad uso idroelettrico”, Condove, rientrante nella categoria
progettuale n. 27 dell’Allegato B2.

3) Si comunica che la A.P.E.S. s.r.l. con sede legale
in Torino, c/o Consuledit, C.so Trapani n. 150, 10141
Torino, ha depositato presso l’Ufficio di deposito - Spor-
tello Ambiente- della Provincia di Torino, via Valeggio
n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art.  10 comma  2, L.R.
N. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al proget-
to di  “ Derivazione  di  acqua dal Torrente Stura di  Lan-
zo a mezzo del Canale di Nole ad uso idroelettrico”,
Balangero, rientrante nella categoria progettuale n. 27
dell’Allegato  B2.

La documentazione presentata e’ a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente (lun/ven 9-12 mer 15-19), per 30 giorni a par-
tire  dalla  data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica  e’ stabilita entro 60  giorni dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto in assenza di pronuncia della  Autorita’ Compe-
tente, il progetto e’ da ritenersi escluso dalla Fase di
Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento in-
dicato al  punto 1) e’ l’Ing. Valerio Vittone e  la respon-
sabile dei procedimenti indicati al punto 2) e al punto

3) e’ l’arch. Giuseppina Tallaro del Servizio V.I.A., tel.
011/861.3825  fax. 011/861.4930.

Il Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Impatto Am-
bientale

1) Realizzazione del Lotto sommitale dell’ Impianto ad
interramento controllato di Basse di Stura, Comuni di
Torino. Proponente: Amiat S.p.A., Comune di Torino. 2)
Impianto di trattamento preliminare dei R.S.U. - sito di
Basse di Stura, Comune di Torino. Proponente: Amiat
S.p.A., Comune di Torino. Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente
alla Fase di Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 12 comma 2 della legge regionale 14 dicembre
1998 n. 40 e smi.

1) In data 05/05/2004 il proponente Ditta Amiat
S.p.A.,  con sede legale in Via Germagnano n.  50, Tori-
no, ha depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello
Ambiente - della Provincia di  Torino via  Valeggio  n. 5,
10128 Torino, ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di Rea-
lizzazione  del  Lotto sommitale dell’ Impianto ad interra-
mento controllato di Basse di Stura, Comune di Torino,
rientrante nella categoria progettuale n. 8 dell’ Allegato
A2.

2) In data 19/05/2004 il proponente Ditta Amiat
S.p.A.,  con sede legale in Via Germagnano n.  50, Tori-
no, ha depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello
Ambiente - della Provincia di  Torino via  Valeggio  n. 5,
10128 Torino, ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R.
40/1998,  copia degli elaborati relativi al  progetto di Im-
pianto di trattamento preliminare dei R.S.U. - sito di
Basse di Stura, Comune  di Torino,  rientrante nella cate-
goria progettuale n. 8  dell’ Allegato A2.

La documentazione è a disposizione per la consult-
azione da parte del pubblico presso lo Sportello Am-
biente (lun. / ven. 9-12 merc. 15-19), per 45 giorni a
partire dalla data  di  deposito  degli  elaborati.

Il giudizio di compatibilita’  ambientale viene pronun-
ciato  entro 150 giorni dalla data  di  avvenuto deposito.

Eventuali  osservazioni  informazioni  e contributi  tecni-
co-scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 45 giorni
dalla data di deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile dei procedimenti in-
dicati ai punti 1) e 2) e’ Ing. Valerio Vittone, tel.
011/861.3825  fax. 011/  861.4930.

Il Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Avvio di procedimento e avviso al pubblico di avvenuto

deposito degli elaborati. Giochi Olimpici Invernali Torino
2006. Progetto “Impianto di arroccamento Oulx - Sauze
d’Oulx”. Comunicazione di avvenuto deposito degli elabo-
rati e avvio del procedimento, ai sensi della L. n. 241 del
1990 e della L.R. n. 27 del 1994

In data 25.05.2004, con nota prot. reg. n.
6480/26/2004, la Direzione regionale Trasporti, situata in
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Via Belfiore n. 23, Torino, ha ricevuto, da parte della
Comunità Montana Alta Valle Susa, con sede in Oulx
(TO), Via Monginevro n. 35, copia degli elaborati rela-
tivi  al  progetto “Impianto  di  arroccamento Oulx - Sauze
d’Oulx”, unitamente alla domanda di attivazione della
C.d.S. preliminare ai sensi dell’art. 9, comma 2, della L.
285/00, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-
4336  del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

Data  di avvio  del procedimento:  25.05.2004
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e ss.mm.ii.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal Lu-
nedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30), per
quindici giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, potranno essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti nel termine di quindici giorni dalla pubblicazione
del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento desi-
gnato è l’Ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12 L.R.
51/97 di una struttura flessibile nell’ambito della Dire-
zione  Trasporti (tel. 011/4324630).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Enzo Gino

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto “Inter-

venti di carattere sanitario. Realizzazione di Elisuperfici
segnalate: Sito Strada dell’Arrivore - Via Botticelli - Eli-
superficie H24 afferente l’Ospedale Torino Nord Emer-
genza San Giovanni Bosco” nel Comune di Torino. Comu-
nicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del
procedimento, ai sensi della L. n. 241 del 1990 e della L.R.
n. 27 del 1994

In data 26.05.2004, con nota prot. reg. n.
6618/26/2004, la Direzione regionale Trasporti, situata in
Via Belfiore n. 23, Torino, ha ricevuto da parte
dell’Azienda Regionale A.S.L. 4, con sede in Torino,
Strada dell’Arrivore 25/a, copia degli elaborati relativi al
progetto  definitivo “Interventi di carattere  sanitario.  Rea-
lizzazione di Elisuperfici segnalate: Sito Strada dell’Arri-
vore - Via Botticelli - Elisuperficie H24 afferente
l’Ospedale Torino Nord Emergenza San Giovanni Bo-
sco” nel Comune di Torino, allegati alla domanda di at-
tivazione della C.d.S. definitiva ai sensi dell’art. 9, com-
mi 3-9, della L. 285/00, secondo quanto disposto dalla
D.G.R. n. 42-4336  del 05.11.2001  e  ss.mm.ii..

Data  di avvio  del procedimento:  26.05.2004
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e ss.mm.ii.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal Lu-
nedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30), per
quindici giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, potranno essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti nel termine di quindici giorni dalla pubblicazione
del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento desi-
gnato è l’Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore
Navigazione Interna e Merci, già assegnato in posizione
di staff intermedio alla Direzione Trasporti per le attività
relative ai Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (tel.
011/4324196); inoltre, per informazioni sullo stato della
pratica, è possibile rivolgersi all’arch. Paolo Mancin,
funzionario del  Settore Navigazione Interna e Merci (tel.
011/4325768).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Tommaso Turinetti
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001, 2002 E  2003 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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